quale tipo? 


‘ale che non «ia stato scambiato negli 
ono più frequenti nei paesi agitati da 
dai pasticci - I parere degli scienziati 
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der l'avvistamento degli UFO. 


Non st può non pensare ad 
un'attesa messtanica, irra- 
zionale, per ertraterrestri 


che ano a cavarci fuori 
dar pasticci». 
«Il conte Monaldo Leopar. 
A me di Giacomo, non 
alla teoria eliocen- 
trica», racconta il professo- 
re Antontno Zichichi, prest- 
dente dei 


Che per assecondare la loro 
naturale curtosità verso i fe- 
noment celesti. Pagine e pa- 
gine di astruse nozioni sut 
sistemi di coordinate stella- 
ri e poche righe sull'osserva- 
zione diretta del cielo, sui 
metodt per riconoscere una 
stella da un pianeta, una 


le», confermano le professo- 
resse Cracht e Cuccoli del 
liceo scientifico Castelnuo- 
vo di Roma. Nel tentativo di 
soddtisfaria hanno adottato 
da Zanichelli che pesato 

n Che presenta 
in modo equilibrato teoria e 


“pratica e che à apoiornato 
con 1 risultati più re- 
spaziali. 


rope appro- 
uno degli uomini più colti |fondire some vorremmo 
te 


secoli dopo Galilei, scrisse 


che no avrebbe dovu- 
to tt la Terra da que- 
sti assurdi moti. Mi 

non è molto. Anche 


nologia aranzata, sofistica. 
le sonde automatiche aflora- 
no Venere e ci t tono, 
da distanze di milloni di chi- 
lometri, la composizione chi. 
mica della sua almosfera, 
"a gente scambia un pic. 
neta per un Ufo. Questi fatti 
pp che c'è bisogno 
di massicce dosi di cultura 
| scientifica». E conclude: «La 
vuole una definizione di 
Ufo” E° ia rermone Usemiia 
dell'asino che vula.. 


perché mancano git stru- 
menti e it tempo. Un 

vo di ottenere un'ora di più 
dal ministero della tca 


rentifico 
ganizzato in modo da dedi- 
care 9 ore settimanali alle 
materie eta 
quella MANUS HMM ROR 
potrà cambiare nulla». 

La stagione dei r+ 
dotti allo status Ufo sem- 
bra destinala a durare, so- 
prattutto se, a confermare 
git avvistamenti, ci si metto. 
no pure i funzionari della 
polizia scientifica. Biso- 
gnerá ru al ministro 
che int l'astronceia 
fra le materie 
nei concorsi per t! mtutstero 
degit Interni 


.. Dove, se non a scuola, po- | France Foresta Martin 
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IA DI DUE MARZIANI - 


«Bravi attori quegli Ufo» 


Giornale attacca il film documento trasmesso in tv: «Un falso» 


LONDRA — Tutto da rifa- 
re per i marziani: puzza di 
falso clamoroso il filmato- 
choc americano che ne pro- 
verebbe l’esistenza, in cui si 
assiste all’autopsia sui cada- 
veri di due strani umanoidi 
dall'enorme testa, con sei di- 
ta per mano e per piede. Il 
documento-bomba raffigu- 
rerebbe una coppia di extra- 
terrestri morti quando 48 an- 
ni fa il loro disco volante si 
schiantò in circostanze mi- 
steriose vicino alla cittadina 
di Roswell nel New Mexico 
(USA), ma la televisione in- 
dipendente britannica 
«Channel Four» e il domeni- 
cale londinese «Sunday Ti- 
mes» hanno indagato a fon- 
do sulle strabilianti immagi- 
ni e il risultato è un duplice 
pollice verso. In simultanea 
con la «TF1» in Francia e la 


«Fox» negli Stati Uniti, | 


«Channel Four» progetta di 
mettere in onda a fine ago- 
Sto il controverso filmato già 
trasmesso in Italia da Rai- 
due ad inizio luglio ma gli 


Il film sull'Ufo trasmesso in tutto ll mondo sarebbe un falso 


/ 


esperti in effetti speciali ci- 
nematografici interpellati 
dalla stazione televisiva 
l'hanno liquidato in tronco: 
sarebbe «un buon falso» e 

niente piú confezionato m 
bástanza di recente, dopo gli 
anni Sessanta. Anche il 
«Sunday Times» è giunto al- 
la stessa conclusione: troppi 
particolari non tengono, la 
Storia fa acqua da tutte le 
parti. Il filmato è stato pub- 
blicizzato e venduto da un 


distributore cinematografico 
londinese, Ray Santilli: l'a- 
vrebbe girato per conto del- 
l'Air Force americana un ci- 
neoperatore militare adesso 
ottantaduenne, che di na- 
scosto si sarebbe tenuto una 
copia. Santilli ha conosciuto 
per caso l’anziano cineope- 
ratore e lo avrebbe pagato 
con 260 milioni di lire. Il 
«Sunday Times» giudica 
però sospetto che finora non 
sia uscito il nome del cineo- 


peratore o non siano stati 
dati altri particolari sulla 
transazione o sull’originale 
della pellicola (in apparenza 
custodito in una banca sviz- 
zera). A detta del domenica- 
le i numeri di produzione ai 
margini del film a 16 millime- 
tri della Kodak su cui sono 
state impresse, le immagini 
non provano nulla. Altre 
sconcertanti discordanze: in 
una sequenza si vede addi- 
rittura il presidente america- 
no Harry Truman che assiste 
di persona ad un esame au- 
toptico su un marziano. Ma 
in quel periodo l’allora capo 
della Casa Bianca non andò 
mai nel New Mexico. Le im- 
magini sui resti del disco vo- 
lante non corrispondono ai 
ricordi dei testimoni. Va 
però anche detto che un'in- 
fermiera accorsa nel 1947 sul 
luogo dello schianto ha con- 
testato l'autenticità del fil- 
mato-choc per un'altra ra- 
gione: vide si dei cadaveri, 
ma di dita ne avevano quat- 
tro per mano, non sei. 
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139) SI DICE 


"Incontri con gli UFO: ma di 


- Pianeti. satelliti, meteore, arcobaleni, miraggi e fate morgane: non c'è fenomeno natural. 
ultimi mesi per i apparizione di un oggetto volante non identificato - Gli avvistamenti son: 


» criai politiche, economiche,culturali - Un'attesa meseianica che qualcuno venga a cavarci da 


SOKA 


ADDIRITTI RA CHE SAREBBERO si Aii ihevaiii (.46749 โจ ล ่ i 


i nelle srmentata rhe miawann cirea un metro e venti, con tute | 
metalliche che sembravano saldate dal calere & lero corpi,| ` 
sarebbero stati recuperat, dalle autorità americane dopo la caduta 
di due oggetti volanti non identificati (Ufo). : 
Lo afterma l'organizzazione Ground soworr weich ¡omerva- | > 
none a terra dci dischi volanti) che hs sede a Phoenix nell Arizo- 
na. citando dichiarazioni di due ufficiali in pensione dell aviazio- 
ne americana. Riuscita ad infrangere i segreti dei servizi di 
informazione americani ed in base ad una legge americana sulla 
libertà dell'intormazione, l'organizzazione afferma innanzi ai 
Í tribunali di essere in possesso di mille pagine di documenti della 
| C.LA. dalle quali appare che quest'ultima sveva l'incarico di 
sorvegliare sin dal 1949 le manifestazioni degli «Ufo». 


š PHOENIX Anona) — Due cadaveri di extre-terrestri della | . "HA . ° š : (Ri 
e E -- 

z 

t 


1 | nere. Invece di una piccola | ni dalla scoperta di gramma: essa vuol dire, | coincidenza, esplode pro- ' 
sfera brillante, come appare | succede che una quantità di | semplicemente, che, quattro | prio mentre pli Incontri rav- Lbs none rió — | 
ad occhto nudo, tl pianeta | gente osserva, per caso, que- | secoli dopo la nascita dell'a- | vicinati del terzo tipo si re- | pita c essersi sviluppa- 

- | gli sí mostró faicato, come ia | sto fratelio delia Terra che stronomia moderna, la gente | plicano, con enorme Succes- | ¿q OM sistemi solari e | 
. | Luna. Galtleí affidò ia sua | brilla nel cielo più di quai- | non distingue tl pianeta pta | so in tutta Italia, nelle sale | che intelligenze evolute, ma | 
scoperta ad una sibillina | siasi altro pianeta; abalordi- | vicino alla Terra da un Ufo. | di seconda visione. eden ed forse irrag- 


ra inevitabile, dopo tanto 

sciamare di discht volan- 
ti nei cieli del mondo, che 
qualche pilota extraterre- 
stre ct rimettesse le penne. 
C'è qualcosa di credibile 
nella notieta che viene dal- 
l'America? Be 1 due disgra- 
zlatt piloti erano a bordo de- 
gli stessi dischi volanti avvi- 
stati nei giorni scorsi, la ri- 
sposta è no. Per capire 
perché, facciamo un passo 
indietro 

Nel 1609 Qalileo Galilei 
puntò il suo cannocchiale, 
da poco costruito, verso Ve- 


frase in latino: «Cynthiae fi- 
+ -.. » nemulatur mater amo- ; 
rum-, la madre degli amori, | 
cioè la mitologica dea Vene- 
re, emula le fasi di Cinzia, 
nome con cui i poeti latini 


solevano designare la Luna. 
Non contento, anagrammò 


la frase e ne cavò fuori u-| ~ 


n'altra: «Haec immatura a 
me lam frustra leguntur o y». 
Come dire che i tempi non 
erano maturi perché lui di- 
nulgasse queste scoperte. Le 
fasi di Venere erano un'ulte- 
riore conferma della teoria 
copernicana e Galilei, che 
forse prevedeva i guai .con 
l'Inquisizione, preferì non 
diffondere subito la sua sco- 
perta, ma tenerla nascosta 

per un po' di tempo. 
Oggi, sono passati 370 an- 
Galilei, 


sce, lo ne diffonde 
l'immagine (qualche volta 
un po' sfocata, per la 
attraverso giornali e televi- 
tione, e conclude: «Ho visto 
un Ufo». 


verità) 


MILANO - Un gruppo di studenti accampati con cannocchiali e macchine fotografiche p 


Per captre l'uoutentico si- 
gnificato di questa frase non 
è necessario farne l'ana- 


Pianeti, satelliti, meteore, 
arcobaleni, miraggi e fate 
morgane: non c'è fenomeno 
naturale, dentro e fuori la 
nostra atmosfera, che non 
sia stato scambiato, in que- 


sti ultimi mesi, per un'appa- 
rizione di Ufo. Un'epidemia 
di avvistamenti che, strana 


Gli studiosi di psicologia 
delle masse avranno abbon. 
dante materiale di studio 
per trarre le loro conciusio- 
ni quando questa infatuario- 
ne collettiva per gii abitanti 


di mondi lontani sarà finita. 
Nel frattempo, anche fisici: 
ed astronomi dicono la loro. | 


giungibili, abbiano deside- | 
rio di mettersi in contatto 
con loro simili. Noi, dalla 
Terra, l'abbiamo già fatto 
inviando segnali nello spa- 


sio e affidando alle sonde 


che st perdono nell'universo 

indistruttibili tavolette con | 

graffiti della nostra civiltà. | 
E" locito aspettarsi una ri- | 

qux magari sotto forma 
1 incontri ravvicinati? 


Vadeinecum per avvistatori 


la questo case la luce che riflettono è 


: ti gil avvistamenti di Ulo, ad em quae e pun de CMM Ahri cedono vinti dañe li eztraterrestri ino 
| || esame appena approfondito, si rivelano | Marare le goose d'acqua che vi al trovano — phe e qr ioa e dle Geciso di rivelarsi a not pio- 
quit RGR พ sss =a to cosponzione ped AAA Lady ger Puppe 
quenti e comuni, anche cono | nere creare, attorno al nostre sets PALLONI SONDA — Anche | pronipo- || ninmo che ci considerino 
4 sciwti dal grosso pubblico. ร ั ้ ๑ m๐ ๓ ๐ lito noturule, un alone variopinto. Une | y delle vecchie hanno la || stupide formichine: ebbere, 
: - v. epettacelo degno del miglior Ute cine- | iare & nella uiema- || anche in questo caso, penso 
) se ume ed dco A a más 1 palloni conda hanno un || che merileremmo un approc- 
d altra stella. in Eu n impiego nelle ricerche meteoreie- || cio meno superficiale», è il 
L emo ommectorico à un gas in o melo studio delis fisica cosmica rere del professor Marcel- 
- e| 6 ว delle correnti, vagano ad alta | | โอ Fwlchignoni planetologo 
— ne compongono seno cariobe di sbettristtà. | gore Guends celle somerficie mrertre del Laboratorio spaziale ๕ 
Ë perm degli Uio osservati i» NT OO le dk: เลา ร ั ป 
- 0 p ao Alcuni haine capertisi immenso. B Car | | PY ha i 
li vesunto del pisaci Venero | are del stele Alcune Jencia paleni ali quanto grattecioli. convimioni, uno è che gl 
| è visible al'alibe © a Cisa sho dí | banse ๕ ๑ ๕ ๑๕ ๐ ๐ che moli Ufo, dei L'ufteme-Ute è sastcurate. Ufo siano fenomeni naturali 
3 || può asservare tutte la notte. mex b lisa y epstegare la mesure, mama GAS NATURALI — Passiamo a un o satelliti 
xi METEORE E METEORIT! — D sisto | ๑ ๑ ๓ ๐ altro che nubi ovoidali di plasma | amamos che ci origina nelle vissero artificiali che sfrecciano 
t. me soisee è disreminalo fi firmes | 175 ๆ 5 Gio otra Gee Terra, anziché nelle siero celesti. nostra testa («ce ne po- 
{|| eevee e eb. se a | no aromas Gate Merenn no ๕ centinaio cus 
tratti dalla € veleni i bar sc eso 5: ง 0 0 La codimentesione di costanzo organ- Terra 
> || sfera o si Iincondiano. Lo particallo che a «ho valla profondità del masi dà luego a ` ended 
i " : "เร อ ร depositi nei quali, per decempesizione, | ¡art i l'altra convin- 
v — — TELLITI ARTIFICIALI — Lo ege» | yy naturali. La risalita di || zione, dice, gli deriva da una 
meteore tremmenti che raggiungono 8 rio cuerno fi Terra ó affollate dí sessi De onpestisis. in condizioni statistica: «Ho pi- 
meteere hanso [ A e w pr y Viel. per | Qi rapida riduzione. può camaro vere e | | sio come si dist 
Pergine enin ก ร ะ คา ร ad ค ซา ซา di fuese che sembrame | | sulle carta geografica, gii 
di ชะ ณ์ — EA AL del nulla A fenomenal del | | avvistamenti di Ufo. C'è wn 
:- || ๕ tusse che atraveren B cisio di maggiari dimencianí เจ้ ก อ จ อ อ ๐ la huso O - eis | 
i. || mandolo a giorno ed emettendo rupi | solare o cono porietamonte visibili della poesi agitati da A 
ci || ๒ ๕ ๕ Terra Alsuni restano atmerno a so sessi |. Q | 2 ส P. V. M. liche, economiche, urali. | 
lo E EN CIAT ERA: 
i 


C? Chi ci scrive che quel- 
le sugli Ufo sono tutte 
allarmistiche fantasie. Ma 
c'è chi va anche più in là: 
* Da diversi anni ogni mat. 
tina apro il giornale e temo 
di leggervi la notizia che i 
russi hanno risolto il miste- 
ro degli Ufo » ha detto Vastro- 
nomo americano Allen Hynek, 
consulente scientifico della 
aeronautica militare. 

In effetti, fino a ora pos- 
Siamo soltanto dire che esi. 
ste un fenomeno Ufo: il re- 
sto è da dimostrare... per- 
ché quel poco che si sa vie- 
ne taciuto dagli ambienti uf- 
ficiali o deformato nei film 
di fantascienza. 

Non sempre, però, 


GUERRE STELLARI 


Un bel film sta facendo 
impazzire l'America, come 
farà impazzire il resto del 
mondo: Star Wars, Guerre 
stellari. E' il maggior succes. 
so dell'anno, e gli psicologi 
stanno tentando di analizzare 
il perché dell'entusiasmo del 
pubblico anche in Italia. 

Sembra un'opera da ra- 
gazzi, ma negli Stati Uni. 
ti lo conoscono tutti: quei 
pochi che non hanno visto il 
film ne hanno sentito parla- 
re dai glornali o hanno letto 
il libro tratto dalla sceneggia- 
tura che è a sua volta un 
best-seller: per la prima vol. 
ta un volume di fantascienza 
elevato a caso letterario! 

La trama è semplice: nien- 
te sesso, poco violenza, e un 
divertimento dal principio al. 
la fine. Ci sono i buoni e i 
catlivi, cioè i ribelli e le au- 
torità dittatoriali; non man- 
cano la bella principessa, un 
contadino intelligente e un 
pilota mercenario, oltre a un 
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Un Uto fotogralato nell 
cortina racconta nc 


I 
1 น ว ง ๕ ๕ «๕๐ 13.12.93) 


umanoide peloso, แท tozzo 
computer e un ggante di 
alluminio e vetro. 

! momento culninante è 
la spettacolare bataglia tra 
astronavi, con effeti specia- 
li mai visti prima; ivviamen- 
te con la vittoria {nale dei 
buoni. Pur se il malvagio 
riesce a fuggire: iosi che 
potrebbe anche eserci un 
Seguito a questa ¡fantasia 
Spaziale » (la defirizione è 
del regista Georgé Lucas, 
che non vuole che il film 
venga definito fantaicienza). 

Ciò potrebbe Significare 
che l'autore si è ipirato a 
qualcosa realmente accadu- 
to (non certo al libro, in quan- 
to non esisteva); o — peggio 
ancora — che dovrèbbe av. 
venire presto? 

Il pubblico che esce dai ci- 
nema dopo la proiezlone del 
film non sa che forse il fine 
era ben altro che divertirlo: 
cominciare a metterlo in 
guardia... dal pericolo Ufo, 


BATTAGLIA SULLA TERRA 


Passiamo dall'America al. 
la Russia, una nazione ove le 
notizie trapelano più difficil. 
mente ma sono anche mag. 
glormente attendibili: 

Come sembra lontano il 
1954, quando l'accademico 
Ivan Lonhinof disse durante 
Un congresso. scientifico in. 
ternazionale: « Gli Ufo non 
esistono, le notizie vengono 
inventate dalle nazioni occi- 
dentáli allo Scopo di distrar- 
re l'opinione pubblica dalle 
difficoltà economiche che 
stiamo attraversando ». 

Ora il vocabolo Ufo è com- 
parso anche sui giornali so- 
vietici — li chiamano « lietu- 
Scie tarielki », piatti volan- 
tl —: cosa ha determinato 
un cambiamento così radi. 
cale? 

Secondo l'ufologo spagnolo 
Antonio Ribera, intervenuto 
la scorsa estate al Congres- 
80 nazionale di ufologia di 
Toscolano Maderno (Brescia), 
nel 1962 una grossa astrona- 
ve fu awistata — immobile 
— su una base militare a 
nord della capitale / Mosca. 
Inquadrata nel radar, e pol 
visibile anche a occhio nudo, 

valutazione risulta indiscu- 

lle: circa 6 chilometri di 


altezza, forma di sigaro, cir- 


conferenza oltre 900 .metri. 


iù จ 
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e i militari addetti fanno ap- 
pena in tempo a porsi in sal- 
vo, che dalllastronave scen- 
de una sfera di fuoco e tutto 
salta in aria. Nel frattempo 
anche la seconda scarica di 
missili, che era stata spara- 
ta prima del forzato buio, non 
riesce ad avvicinarsi all'astro- 
nave ed esplode a vuoto. 


Nonostante il top-secret, il 
fatto dei cannoneggiamenti 
missilistici fu riportato dalla 
agenzia di stampa Reuter ci- 
tando fonti ufficiali giappo- 
nesi. | particolari della bat. 
taglia si ebbero in seguito a 
indiscrezioni con ufologi ame- 
ricani, ma la gente del luogo 
parla ancora di un tentativo 
sventato di aggressione da 
parte di ignoti. 

A questo punto, e da che 
mondo è mondo la strategia 
insegna che la storia è uti- 
le perché oltre a leggervi il 
passato vi si pud leggere r 
avvenire. Band. meglio sta- 
re all'erta. 

Luciano Gianfranceschi 


La fantascienza va per la 
maggiore, e adesso è arriva- 
to il film americano che ha 
polverizzato tutti gll incassi 
nella storia del cinema: Star 
wars (Guerre stellari). E' so- 
lo divertente... o mette anche 
in allarme? 


Scatta l'allarme, ma l'Ufo 
non dà segni di timore: an- 
zi dall'astronave-madre esco- 
no tre dischi volanti che co- 
minclano una ricognizione a 
bassa quota. Allora a terra 
si passa dalle parole ai fat. 
ti: gli aerei si alzano per in- 
tercettare i dischi, mentre 
una bordata di missili parte 
all'indirizzo del fuso. Peró 
prima ancora di arrivare sul 
bersaglio i missili esplodo- 
no, mentre gli aerei vengono 
trasportati nel cielo dal di- 
schi, che tornati poi veloce- 
mente sopra la base fanno 
andare in corto circuito l'im- 
planto elettrico, compreso, 
il gruppo elettrogeno di 
emergenza. ^3 E 
A questo punto la missio- += V 3) 
ne Ufo da ricognitiva deve 
Un astronauta, dai movimenti golli sulla Luna, In caso di essere diventata dimostrati 
querra tra le stelle, o di battaglie sulla Terra, saremmo alla va: in un'adiacente deposito 1( now tuo 
mercé degli extraterrestri. Fantasie spaziali? Speriamolo.. di esplosivo scatta < casual- 
ma secondo alcuni una battaglia sarebbe già avvenuta. mente » l'allarme di pericolo, 
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il Resto del Carlino 


STAMPA. DEL, 


PASSATO 


Domenicá 53 faifio 1977 


Gli extraterrestri sono «sbarcati» in una zona t tra l’ Emilia e la Toscana 


Gli Ufo abitano qui 


Il posto si chiama Marniano e si trova in Appennino - Un gruppo di ufologi della 
sezione di Prato avrebbe anche fotografato un umanoide alto più di due metri 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERNIO, 23 — Dunque 
sono sbarcati? 

« Pensiamo proprio di Si x. 

Li avete visti? 

«Ne abbiamo fotografato 
uno e abbiamo 'sentito' la 
loro presenza », 

Non è vero, ma ci credo. 
Gli extraterrestri sono arri- 
vati con le loro luminose 
macchine volanti in vetta a 
un poggio fra la Toscana e 
l'Emilia, Il posto si chiama 
Marniano; per trovarlo bi- 
sogna passare da Vernio. 
Non ci sono giunti per caso, 
ma «chiamati » dagli ufolo- 
gi della sezione di Prato che 
tre anni or sono, per dieci 
sere di seguito, tennero ac- 
cesi migliaia di lumini, si- 
mili a quelli che si mettono 
sulle tombe, disposti in mo- 
do da formare una gigante- 
sca specie di « H », il segno 
che Antonio Ribera, noto 
studioso degli oggetti non 
identificati, distinse sotto la 
pancia di un disco volante 
che gironzolava per il cielo 
della Spagna qualche tem- 
po addietro. Per cinque not- 
ti un corpo luminoso sorvo- 
10 il podere di Marniano ora 
lampeggiando ora pulsando, 


‘mentre da terra decine di 


obiettivi riprendevano l'in 
consueta.« passeggiata » spa- 
ziale, 

«Da quel momento — mi 
dice Daniele Gremmo che 
insieme con Siro Menicucci 
è a capo di un gruppo di 
venticinque persone che 
compongono il centro ufo- 
logico pratese — sono acca- 
duti parecchi fatti che an- 
che noi non sappiamo spie- 
gare del tutto: l'ultimo Tisa- 
le a due settimane fa quan- 
do abbiamo fotografato ad 
altezza d'uomo, pur non ve- 
dendoli, due segmenti di lu- 
ce uno dei quali appare nell" 
immagine a forma di mezza- 
luna», I ragazzi del gruppo 
hanno informato dei miste- 
riosi episodi anche gli esper- 
ti preposti alla sicurezza ci- 
vile che sono venuti quassù 
su questa montagna e han- 
no riscontrato, con i loro ap- 
parecchi, strani fenomeni 
quali l'improvvisa inversio- 
ne di polarità e inattesi sbal- 
zi di radioattività, 

E' vero? E' falso? C'è da 
crederci? Non so che dir- 
vi; Yunica cosa saggia mi 
sembra seguire il racconto 


ora, dopo aver analizzato 
scrupolosamente il materia- 
le raccolto, si sono decisi a 
rendere pubblici i loro stu- 
di chiedendo unicamente di 
non essere presi per dei vi- 
sionari, anche perchè loro 
stessi sono i primi ad avere 
molte riserve, tante perples- 
sità, Nel 1975 lo stesso grup- 
po pratese tentò un nuovo 
esperimento mutando il se- 
gno di richiamo: non più 
quella specie di < H > ma un 
cerchio trapassato da una 
freccia, simbolo che un po- 
liziotto aveva visto qualche 
tempo prima su un altro di- 
sco volante, quella volta in- 
dividuato nel Nuovo Messi. 
co, «Sprecammo tempo e 
denaro », affermano gli ufo- 
logi pratesi, perchè nessun 
corpo luminoso si mosse 
dalle costellazioni per rag- 
giungere ii poggio di Mar- 
niano », 

Invece la sera del 25 set- 
tembre dell'anno scorso alle 
22,56 quattro ragazzi del 
gruppo che erano venuti 
quassù in osservazione, 
scorsero un oggetto volante 
che faceva evoluzioni a una 
trentina di metri d'altezza. 
«Sembrava una lampada al 
neon », raccontano, «che il- 
luminava le nostre automo- 
bili, però dalla parte oppo- 
sta a Quella in cui essa si 
trovava nel cielo», I quat- 
tro ufologi videro poi un 
«frammento » di luce cade- 
re per terra e contempora- 
neamente sentirono una for- 
te ondata di calore. Con lo- 
ro avevano un geiger la cui 
lancetta prese a segnalare 
la presenza di una certa ra- 
dioattività, I] « disco» con- 
tinub a sorvolare ik poggio 
per una mezz'ora e scom- 
parve, per riapparire di li a 
poco, soltanto a] passaggio 
di un aereo, Agli osservato- 
ri, che si spostarono a piü 
riprese, e attraversarono, ri- 
cordano, zone a temperatu- 
ra più elevata, sembrò che il 
«disco » fosse andato a na- 
scondersi in una valle che 
Sta sotto il punto di avvi- 
stamento, Quando ‘il feno- 
meno. scomparve definitiva- 
mente i quattro tornarono 
nella casa colonica che è un 
po' il campo base del grup- 
po ufologico pratese e si tro- 
va sempre su} poggio di 
Marniano. Qui accadde un 
fatto abbastanza. singolare: 


cod dann 


le prime frasi a portare a 
termine il rapporté su quel. 
lo che avevano visto, Le pri- 
me pagine del «diario » so- 
no scritte con calligrafia 
normale, poi i tratti si fan- 
no più tremolanti fino ad 
irois veri e propri Sgor- 

1. 

« Nel giro di pochi minu- 
ti — mi dice ancora Danie- 
le Gremmo — į miej amici 
si addormentarono e al loro 
risveglio ebbero le idee tal- 
mente confuse che addirit- 
tura non si preoccuparono 
di avvertire il presidente del 
gruppo, Perdemmo così tre 
giorni preziosi, perchè solo 
il 29 settembre ci racconta- 
rono quello che avevano vi- 
sto », Gremmo tornó a Mar- 
niano portando con sè «un 
altro geiger: «Le scariche 
in cuffia — ricorda — aveva- 
no una frequenza velocissi- 
ma; ma il ticchettio duró 
pochi minuti perché all'im- 
provviso la sonda dello stru- 
mento esplose fragorosa- 
mente » Fu in quella occa- 
sione che per la prima volta 
Daniele Gremmo osservò la 
punta della sua bussola spo- 
starsi di quarantacinque 
gradi, come se fosse attrat- 
ta, ma li non c'era, da una 
grossa calamita, 

11 2 ottobre ci fu una nuo- 
va spedizione: Gremmo e 
altri amici con tre geiger 
salirono sul poggio e la pri- 
ma cosa che notarono furo- 
no i ricci delle. castagne che 
nelle zone più calde, indica- 
te dai primi quattro osser- 
vatori, erano completamen- 
te bruciati come se fossero 
stati esposti per lungo tem- 
po a una fonte di calore. I 
geiger registrarono nelle 
stesse zone un'alta radioat- 
tività, L'esplorazione avan- 
zò fino a Quella valle dove 
il «disco» si era nascosto 
al passaggio degli aerei: i 
gelger segnalarono una for- 
tissima radioattività e poi, 
subito dopo, l'assoluta as- 
senza di radiazioni, « Ci ren- 
demnfo conto — ricorda 
Gremmo `— che stavamo 
correndo Un grosso perico- 
lo; da una parte volevamo 
raggiungere il fondo della 
valle, dall'altra volevamo 
scappare al più presto pos- 
sibile perchè avevamo pau- 
ra che l'eccessiva esposizio- 
ne a quelle misteriose ra- 
diazioni potesse esserci no- 
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scattarono delle foto così 
come capitava, e poi, di cor- 
sa, tornarono verso il cam- 
po base. Qui si accorsero 
che le lastre fotografiche 
che avevano in tasca e che 
quindi non avevano adope- 
rato erano completamente 
bruciate e che i tre geiger 
non funzionavano più. Tan. 
to che li hanno dovuti but- 
tare. Ma la sorpresa, Grem: 
mo e gli altri, l'ebbero qual. 
che giorno più tardi allor- 
chè sviluppando e stampan- 
do i rotolini, in un foto- 
gramma individuarono, in 
mezzo ai cespugli, una spe- 
cie di figura umana con tan- 
to di casco e stivali che sem. 
bra sorreggere una scatola 
nera. 

L'umanoide è alto più di 
due metri, Siete' sicuri che 
sia una persona? Non può 
essere la risultanza «di un 
gioco di luci e ombre? < Sia. 
mo tornati qualche tempo 
dopo nello stesso punto e 
alla stessa ora: non c'è as- 
solutamente nulla che asso- 
migli a ciò che si intrave- 
de nella fotografia », Ma i fe. 
nomeni non sono finiti qui: 
a novembre sempre dell'an- 
no passato gli ufologi, vici. 
no alla valle, hanno trovato 
una striscia di erba lunga 
un centinaio di metri di co- 
lore completamente diverso 
dall'intero campo e in mez- 
zo a essa un ciuffo di papa- 
veri fioriti, « Stando in mez- 
zo alla striscia — racconta 
ancora Gremmo — si senti- 
va un forte caldo, bruciore 
alla gola, dolori di testa, La 
sera eravamo come stordi- 
ti», I] 12 dicembre Massi- 
mo Travaglini che è il foto- 
grafo del gruppo ha scatta- 
to a caso delle immagini: in 
una si vede un'ombra, Sem- 
bra un uomo, Il 9 luglio, se- 
rata internazionale di osser- 
vazione, Gremmo ha fatto 
una foto ad altezza d'uomo: 
«Era tutto buio. Quando 
sono andato a svilupparla 
con mia grande meraviglia 
ho visto che avevo ripreso 
tante fonti di luce che asso- 
migliano a delle ochette ». 

Non è vero, ma ci credo. 
E' difficile stabilire un con- 
fine fra realtà e fantasia, La. 
fantasia può essere l'uma- 
noide o le ochette; la realtà 
certamente sono state le 
esplosioni dei gelger e i pa- 
paveri fioriti in autunno, 


Riccardo Berti 


y 4 


——— TU 


Apparizioni misteriose. Missili, satelliti, astronauti 
sono ormai divenuti ingredienti normali dei discorsi di 
tutti i giorni. E il fatto che l’uomo riesca a spedire nello 
spazio i prodotti della sua scienza sembra avvalorare per 
molta gente la vecchia fantasia dei dischi volanti: perché 
infatti non dovrebbero esistere altri esseri, magari più 
intelligenti dell’uomo, capaci di inviare le loro astronavi 
fino a noi? Per molti è un dubbio, per molti una realtà. 


Ma allora esistono davvero? Sempre più frequenti 
sono le testimonianze che non dovrebbero lasciare ombra 
di dubbio sull’esistenza dei misteriosi dischi. Tale è il 
racconto di Raimundo Mafra, un ragazzo brasiliano di 
Belo Horizonte, «Il disco - ha detto - si è posato dinanzi 
alla nostra casa, mentre noi stavamo prendendo il fresco 
e ha risucchiato nel suo interno miò padre. Poi è sparito ». 
Ma non sarà un’allucinazione? Raimundo giura di no! 


I marziani sono tra noi! Gli ordigni misteriosi non 
volano senza motivo; di tanto in tanto, anzi, scaricano 
sulla Terra esseri altrettanto misteriosi, che non disde- 
gnano di intrattenersi con i terrestri... La felice ventura è 
toccata, in settembre a Eugenio Siragusa, impiegato del 
dazio di Catania, che s'è incontrato con due marziani. 
S'è trattato, a suo dire, di esseri luminescenti, altissimi, 
scesi da «un’enorme trottola », ripartita poi velocemente. 


Gli UFO preistorici. Quasi non bastassero le fanta- 
sie eccitate dei tanti visionari, che vedono UFO da ogni 
parte, verso la fine dell’anno scende in campo con tanto 
di prove archeologiche anche un affermato scrittore so- 
vietico, A. Kazantzev, secondo il quale la presenza di 
extraterrestri sul nostro pianeta daterebbe addirittura 
dall’età preistorica. E pensare che dopo gli Sputnik era- 
no in molti a nutrire fiducia nella «serietà» dei russi... 
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l'uomo 


futuro 


di Alfredo Lissoni 


Alzi la mano chi non ha mai letto uno dei numerosissimi libri 
di Peter Kolosimo, il papà italiano della fantarcheologia, 
una definizione che forse a lui non sarebbe piaciuta. Perché... 
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nticamente è esistita una civiltà, 
forse proveniente dallo spazio, 
che si é autodistrutta per abuso 
di tecnologia. Tracce della colonizzazione 
planetaria effettuata dai suoi abitanti, 
gli Atlantidei, sono tuttora visibili in ogni 
parte del globo, e se ne conserva memoria 
nelle antiche saghe, nei miti, nelle religioni 
e persino nei testi di alchimia. 
E questa l'ipotesi nodale che emerge 
dalla lettura dei moltissimi libri di Peter 
Kblosimo, del quale ricorre proprio 
Buest'anno il ventennale della 
Bromparsa, avvenuta a Milano 
(el 1984. Prolifico scrittore e giornalista 
particolarmente documentato 
sulle scoperte scientifiche provenienti 


dai Paesi dell'Est (la sua conoscenza 

delle lingue, infatti, gli permise di avere 
sempre materiale di prima mano, battendo 
sul tempo tutti gli altri studiosi), Kolosimo 
affrontò con largo anticipo, nei suoi 
libri e articoli, quei temi oggi tanto cari 
a trasmissioni televisive come Stargate 

e Voyager, nobilitando le credenze 

su Atlantide e i mondi perduti (ritornate 

di moda negli anni Novanta grazie ad autori 
quali Robert Bauval e Graham Hancock). 

A differenza di altri scrittori altrettanto 
prolifici negli anni Sessanta, ma assai 
meno seri e piü inclini a lasciarsi andare 
alla fantasia, quando non all'invenzione 
pura e alla mistificazione, egli documentava 
puntigliosamente ogni sua affermazione, 


conosciuti al mondo. Grazie alle giuste 
entrature, poté ottenere dati 

e dichiarazioni da un establishment 
scientifico solitamente molto restio 

a confidarsi. Poté per esempio consultare 
gli studi del governo iugoslavo, tuttora 
criptati, a proposito di uno scienziato 
gesuita dalmata, Ruggero Boscovich 
(1711-1787), «sbrigato dalle enciclopedie 
in poche righe», commentò Kolosimo. 
«Boscovich, vero precorritore 


Sopra: Kolosimo ritratto da Cesare Bruno (1969). a scoperte che non sono ancora state 
A sinistra: Astronavi sulla preistoria, il volume effettuate! Come poteva esserne 
con cui lo scrittore ha inaugurato il filone a conoscenza?». Non solo, 


dell'archeologia misteriosa e che l'editore Mursia 
pubblica, come primo dell'intera opera dell'autore, 
in occasione del ventennale della morte. 


(oggi meglio noto con il titolo Ghayat 


delle moderne vedute di fisica atomica, al-Hakim, "Il fine del saggio"), che insegna 
conosceva in realtà già nel Settecento come costruire talismani e amuleti 

la costante di Planck, enunciata solo due secondo le tradizioni islamiche e caldee. 
secoli dopo! Nei suoi lavori, infatti, Il volume, fatto sparire a suo tempo 
incontriamo la teoria dei quanti, dall'Iriquisizione, perché ritenuto diabolico, 
la meccanica ondulatoria, la descrizione é stato ripubblicato solo nel 2000 

della vera natura dell'atomo e riferimenti dalla casa editrice genovese Mimesis, 


ma Peter Kolosimo lo conosceva già 
vent'anni prima e lo descrisse nel volume 
sull'alchimia Polvere d'Inferno, 

in cui rivelava anche di avere scoperto 


.A tale proposito, 
egli scrisse: «Esistono due correnti 
alchemiche fondamentali: quella classica, 
che si sforza di sviluppare gli aspetti 
spirituali dell'arte sacra (come viene 
X chiamata l'alchimia) e che ha avuto diversi 
E un rappresentanti in Francia con Eugéne 

Canseliet, Cyliani, Claude D'Ygé e Auriger, 

e c'é quella di laboratorio, segretissima, 
opene didu che utilizza tecniche moderne 
iena e che si serve di universitari che lavorano 
testi di Kolosimo, nei laboratori di Berkeley, Praga, 
tradotti e vendut New Delhi, Tokyo e Parigi...». Oggi queste 
in milioni di copie informazioni sono alla portata di tutti. 
intutto il mondo. Grazie a Kolosimo, però. m 
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di Ernestina Miscia e Paolo Crimaldi 
i misteri dell'Universo 
Sedna. E lui il 

decimo pianeta? 

di Mauro Longo 

i geni dello Zodiaco 
I tre volti del Toro 

di Monica Salerno 

il matrimonio 

Come iniziare 

sotto una buona stella 

di Sarah Santi 
astropsicologia 

Su coraggio, esci 

del guscio! 

di Gianluca Barchi 
intervista a  . 
Elena Sofia Ricci 
Tutto l'orgoglio 

di essere Ariete 

di Nicoletta Arcari 

il cielo del mese 


| transiti dei pianeti 
nel mese di Maggio 
di Giovanna Aliprandi 


a Branko 
di Paolo Crimaldi 

di Giovanna Aliprandi 

di Mauro Longo 

di Cristina Bellardi Ricci 


nuova spiritualità 


di Marina Perzy 
il personaggio 


di Alfredo Lissoni 


astro cabala 


di Antonio Bosco 
recensioni 
interpretiamo 
i vostri sogni 


di Isabella Monti 


ogni scoperta, qualunque nuovo 
ritrovamento “scomodo”, tenuto ai margini 
di quell'archeologia ufficiale che guardava 
con grande sospetto alla possibile esistenza 
di perdute civiltà supertecnologiche, 

la cui conferma ci avrebbe costretto 

a riscrivere tutta la nostra storia passata. 
Per questo motivo, e per la serietà con cui 
seppe trattare da apripista queste delicate 
tematiche, lo scrittore è considerato oggi 
un precursore e le sue pubblicazioni 
sono tuttora attuali perché basate 

su dati reali e non su fantasie. Ecco 

un esempio della sua serietà intellettuale: 
«C'è chi, rifacendosi a espressioni di civiltà 


di Paolo Crimaldi 


inconciliabili con il livello culturale e tecnico 
assegnato dagli scienziati tradizionalisti 

ai nostri antenati, crede di vedere in certe 
sbalorditive realizzazioni lo zampino 

di esseri piovuti dallo spazio. Un moderato 
scetticismo è comprensibile, una 
aprioristica negazione inaccettabile. 
Siamo arrivati sulla Luna, tendiamo a Marte, 
perché altri esseri scientificamente evoluti 
non dovrebbero aver potuto approdare 
sulla Terra?», scrisse nel 1974 in Odissea 
stellare (ove ipotizzava che l'Odissea 
omerica fosse in realtà il ricordo deformato 
di un'antica battaglia cosmica). Kolosimo 
era dunque lontano da un certo fanatismo 


Il complesso megalitico di Stonehenge 
(Il millennio a.C.), in Inghilterra, sulle cui 
origini ancora poco chiare Peter Kolosimo 
ha avanzato audaci ipotesi. 


ideologico di taluni cultori del mito 

di Atlantide, o della presenza di UFO 

nel passato; preso fino in fondo da queste 
ricerche, egli non venne mai meno 

alla razionalità e allo spirito critico e fu 
anima e coordinatore dell'Associazione 
Studi Preistorici Italia-RDT, tra le cui fila 
militarono, più o meno “discretamente”, 
molti giornalisti, divulgatori scientifici 

e archeologi ufficialmente “scettici”. 

Uno dei suoi emuli, il coltissimo scrittore 
Valentino Compassi, così lo ha ricordato: 
«Peter Kolosimo ha annunciato il lancio 
dello Sputnik un mese prima di quella 
memorabile impresa; anticipò il volo 
nello spazio della cosmonauta russa 
Valèntina Tereshkova, con la costruzione 
del Lunachod e delle stazioni orbitali. 
Attingeva alla fantascienza solo 
per stimolare l'interesse dei lettori, 
ma le sue argomentazioni erano 
sempre strettamente scientifiche. 
Non imponeva mai determinate teorie: 

si limitava a delinearle, lasciando 

che ognuno traesse le proprie conclusioni». 


Lo studioso non si fermò alla sola Atlantide, 
investigando a tutto tondo, animato 

da una grande curiosità intellettuale. 

Scrisse a lungo dell'uomo e del suo rapporto 
con la natura e con l'universo, passando 
dall'archeologia misteriosa, di cui può 
a buon diritto essere considerato 

il padre, all'etnologia, dall'antropologia 

alle tradizioni popolari, dalla sessuologia 

alla psicanalisi fino alla medicina naturale. 
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Si dilettó (e ne scrisse) anche di religioni, 
astronomia ed esobiologia, esoterismo, 
astrologia, ufologia e alchimia. E, cosa 

che ben pochi sanno, si cimentò pure 

nella narrativa umoristica, con il libro 

lo e l'Indiano. Ma ovviamente noi studiosi 

lo ricordiamo non solo per la sua sterminata 
produzione libraria, ma anche perché 


, pubblicata dalla Edipem 
di Novara nel 1980, nonché direttore 
della rivista PK (che traeva il nome dalle sue 
iniziali), per la quale scrissero giornalisti 
in erba, diventati oggi eminenti saggisti 
scientifici. Come molti altri colleghi, anch'io 
mi sono formato leggendo Kolosimo; ancor 
di più: la passione per le tematiche 
di frontiera mi fu trasmessa al liceo 
dal mio anticonvenzionale insegnante 
di storia, egli stesso fan sfegatato 
di Kolosimo, che per ore e ore parlava 
a una classe dagli occhi incantati 
delle misteriose statue dell'Isola di Pasqua, 
del Continente Perduto, dell'arcana civiltà 
Mu, delle linee di Nazca (di cui mai nessuno 
aveva sentito parlare), di Stonehenge, 
dei segreti delle Piramidi (tanto di moda, 
oggi, quarant'anni dopo) e dei molti altri 
enigmi di questa nostra Terra, che Kolosimo 


definiva non a torto “il pianeta sconosciuto”. 


In questo senso possiamo affermare 
che lo scrittore ha “segnato” intere 
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generazioni: nel passato di buona parte 
dei moderni ricercatori di archeologia 
misteriosa e ufologia c'è sempre almeno 
un libro di Kolosimo. 


Conoscenze segrete 

Tra le sue pubblicazioni più famose svettano 
Il pianeta sconosciuto, Terra senza tempo, 
Ombre sulle stelle, dedicato anche agli UFO, 
Astronavi sulla preistoria, Fiori di luna 

e Viaggiatori del tempo. 


del calibro del francese 
Robert Charroux, il papà riconosciuto 
della fantarcheologia d'Oltralpe, dell'inglese 
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Raymond Drake, il Kolosimo britannico, 

del tedesco Werner von Braun, padre 

della missilistica americana e segretamente 
ufologo; del fisico tedesco Jacob Eugster, 
studioso di radiazioni cosmiche, con il quale 
Kolosimo manteneva una fitta 
corrispondenza epistolare; del geofisico 


Hermann Reich, che di lui disse: 


Abile divulgatore scientifico, infatti, 

ha anticipato Piero Angela, suo potenziale 
antagonista ideologico. Con i suoi libri 
tradotti in sessanta Paesi, tra i quali Stati 
Uniti, Germania, Francia, Giappone, Cina, 
Olanda, Brasile, Finlandia, Turchia, Grecia, 
risulta essere uno degli scrittori italiani più 
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d’acacia e la rivestirai di 
oro puro. E dentro vi porrai la 
Testimonianza che io ti darò», 
comandò Dio a Mosè sul mon- 
te Sinai, secondo la Bibbia. E 
il patriarca obbedì; seguendo 
alla lettera le indicazioni del 
Signore, costruì una cassa di 
125 centimetri di lunghezza 
per 75 di altezza e larghezza 
e la rivestì di oro purissimo, 
sia internamente che esterna- 
mente. Quindi la coprì con un 
coperchio dorato, chiamato 
“propiziatorio” Sopra di esso 
collocò due statuine, raffigu- 
ranti dei cherubini. E, ai lati 
della cassa, incastrò quattro 
anelli in modo che questa po- 
tesse essere trasportata senza 
toccarla (scopriremo dopo il 
perché), inserendovi due pali. 
All'interno dell’“arca della te- 
stimonianza”, l'oggetto più sa- 
cro della tradizione religiosa 
ebraica, il profeta depose un 
po' della manna raccolta du- 
rante la traversata del deserto, 
la magica verga con cui erano 
state scatenate le piaghe con- 
tro l'Egitto e separate le acque 
del Mar Rosso, i primi cinque 
libri della Bibbia e le Tavole 
dei Dieci Comandamenti. 
Essa venne poi collocata al- 
l'interno del Tabernacolo, un 
“santuario portatile’, che gli 
ebrei allestivano sul momento 
nel loro girovagare nel deser- 
to, alla conquista della terra 
promessa. Mosè impose al 
suo popolo, per la custodia 


del sacro oggetto, una serie 
di disposizioni insindacabili 
ed incomprensibili. Dell'arca 
si dovevano occupare unica- 
mente i sacerdoti (ossia i figli 
di Aronne); tutti gli altri non 
potevano né toccarla, né av- 
vicinarla, se prima non fosse 
stata coperta; solo in casi ec- 
cezionali lo stesso Mosè po- 
teva servirsene, per «lasciarvi 
comparire Dio in trono nello 
spazio fra i due cherubini». A 
nessuno era concesso di ac- 
cedervi e l'arca stessa veniva 
mostrata in pubblico solo in 
casi eccezionali. 


Il motivo di tanta segretezza 
era legato alla pericolosa ed 
incontrollabile potenza attri- 
buita a questo oggetto. Si di- 
ceva che l'arca, in particolari 
momenti, si aureolasse di luce 
e fosse in grado di scatenare la 
"potenza divina annientan- 
do, con una sorta di raggio la- 
ser, migliaia di persone. In che 
modo questo avvenisse non è 
chiaro. Se prestiamo fede alle 
cronache bibliche, con l’arca 
alla loro testa gli ebrei riusci- 
rono ad annientare decine di 
tribù ostili incontrate durante 
l'esodo nel deserto del Sinai. Il 
resoconto biblico al riguardo 
ci presenta un vero e proprio 
bollettino di guerra: le folgori 
dell'arca avrebbero incenerito 
migliaia di uomini, distrutto 
le armate degli Etei e dei Ger- 


uon. : 


gesei, dei Gebusei e degli Evei 
e di un'altra decina di popola- 
zioni che vivevano nella fascia 
di Canaan nel XIII secolo a.C. 
Che cosa fossero le folgori 
divine lanciate dall'arca resta 
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DI MOSÈ 


un mistero. In alcuni passi la 
Bibbia sottintende la presenza 
di un non meglio identificato 
“angelo sterminatore” mentre 
in vari versetti dell Esodo e 
nel Secondo libro di Samue- 


Sopra, una moderna ricostruzione 
dell’arca, con i cherubini 
fiammeggianti sul coperchio. 

A fianco, un’arca russa in miniatura, 
con le tavole dei Dieci Comandamenti 
raffigurati sullo sportello. Arte 


popolare ebraica del XIX secolo, 
Israel Museum di Gerusalemme. 

A sinistra, l'Arca di Mosè secondo la 
ricostruzione di von Däniken, un'arma 
di sterminio supertecnologica. 


NASCONDIGLIO SEGRETO DEL 


arai un'arca di legno 
«F 


d'acacia e la rivestirai di 
oro puro. E dentro vi porrai la 
Testimonianza che io ti daró», 
comandò Dio a Mosè sul mon- 
te Sinai, secondo la Bibbia. E 
il patriarca obbedi; seguendo 
alla lettera le indicazioni del 
Signore, costruì una cassa di 
125 centimetri di lunghezza 
per 75 di altezza e larghezza 
e la rivestì di oro purissimo, 
sia internamente che esterna- 
mente. Quindi la coprì con un 
coperchio dorato, chiamato 
“propiziatorio” Sopra di esso 
collocò due statuine, raffigu- 
ranti dei cherubini. E, ai lati 
della cassa, incastrò quattro 
* anelli in modo che questa po- 
tesse essere trasportata senza 
toccarla (scopriremo dopo il 
perché), inserendovi due pali. 
All'interno dell'“arca della te- 
stimonianza’, l'oggetto più sa- 
cro della tradizione religiosa 
ebraica, il profeta depose un 
po' della manna raccolta du- 
rante la traversata del deserto, 
la magica verga con cui erano 
state scatenate le piaghe con- 
tro l'Egitto e separate le acque 
del Mar Rosso, i primi cinque 
libri della Bibbia e le Tavole 
dei Dieci Comandamenti. 
Essa venne poi collocata al- 
l'interno del Tabernacolo, un 
“santuario portatile’, che gli 
ebrei allestivano sul momento 
nel loro girovagare nel deser- 
to, alla conquista della terra 
promessa. Mosè impose al 
suo popolo, per la custodia 


del sacro oggetto, una serie 
di disposizioni insindacabili 
ed incomprensibili. Dell'arca 
si dovevano occupare unica- 
mente i sacerdoti (ossia i figli 
di Aronne); tutti gli altri non 
potevano né toccarla, né av- 
vicinarla, se prima non fosse 
stata coperta; solo in casi ec- 
cezionali lo stesso Mosè po- 
teva servirsene, per «lasciarvi 
comparire Dio in trono nello 
spazio fra i due cherubini». A 
nessuno era concesso di ac- 
cedervi e l'arca stessa veniva 
mostrata in pubblico solo in 
casi eccezionali. 


Il motivo di tanta segretezza 
era legato alla pericolosa ed 
incontrollabile potenza attri- 
buita a questo oggetto. Si di- 
ceva che l'arca, in particolari 
momenti, si aureolasse di luce 
e fosse in grado di scatenare la 
"potenza divina”, annientan- 
do, con una sorta di raggio la- 
ser, migliaia di persone. In che 
modo questo avvenisse non è 
chiaro. Se prestiamo fede alle 
cronache bibliche, con l'arca 
alla loro testa gli ebrei riusci- 
rono ad annientare decine di 
tribú ostili incontrate durante 
l'esodo nel deserto del Sinai. Il 
resoconto biblico al riguardo 
ci presenta un vero e proprio 
bollettino di guerra: le folgori 
dell'arca avrebbero incenerito 
migliaia di uomini, distrutto 
le armate degli Etei e dei Ger- 


gesei, dei Gebusei e degli Evei 
e di un’altra decina di popola- 
zioni che vivevano nella fascia 
di Canaan nel XIII secolo a.C. 
Che cosa fossero le folgori 
divine lanciate dall'arca resta 


MITICO OGGETTO BIBLICO DI 


un mistero. In alcuni passi la 
Bibbia sottintende la presenza 
di un non meglio identificato 
"angelo sterminatore” mentre 
in vari versetti dell'Esodo e 
nel Secondo libro di Samue- 


Sopra, una moderna ricostruzione 
dell’arca, con i cherubini 
fiammeggianti sul coperchio. 

A fianco, un’arca russa in miniatura, 
con le tavole dei Dieci Comandamenti 
raffigurati sullo sportello. Arte 


popolare ebraica del XIX secolo, 
Israel Museum di Gerusalemme. 

A sinistra, l'Arca di Mosè secondo la 
ricostruzione di von Däniken, un'arma 
di sterminio supertecnologica. 


GLI ANTICHI 


Sopra, secondo gli 
ufologi, Mosè avrebbe 
ottenuto informazioni 
avveniristiche ed 

aiuti tecnologici da 
una popolazione 
proveniente dallo 
spazio. 

Sotto, l’arca conteneva 
le Tavole della 

Legge. Nella foto, 

la locandina del 
celebre film di Cecil 
B. De Mille, “I Dieci 
Comandamenti”, in 
versione spagnola. 


cis Di e 
Mandamientos 


Cil D DeMille 


le si dice chiaramente che 
chiunque avesse toccato l'arca 
sarebbe morto «percosso da 
Dio». E' ciò che accadde ai fi- 
gli di Aronne, sebbene fossero 
proprio loro gli esperti custo- 
di della reliquia, e ad un cer- 
to Oza che, volendo impedire 
che l’arca si rovesciasse du- 
rante un trasporto, la afferrò 
con le mani e all’istante morì 
folgorato, tra la costernazione 
generale. 

L'arca distrusse anche la cit- 
tà di Gerico. Il Libro di Gio- 
suè spiega che «per ordine di 
Dio per sei giorni le armate di 
Israele, guidate da sette sacer- 
doti che recavano sette trom- 
be di corno d'ariete e l'arca 
dell'alleanza, girarono attorno 
ai bastioni ciclopici. E al setti- 
mo giorno, suonate le trombe, 
le mura crollarono». Il raccon- 
to sembrò per secoli solo un 
mito, fino a che un detective 
dell'archeologia, il ricercato- 
re canadese Bryan Wood, nel 
1990 analizzò i resti delle mura 
e confermò che queste si era- 
no effettivamente sbriciolate 
di colpo, come appunto aveva 
sostenuto la Bibbia... 


Secondo il detective del miste- 
ro Robert Charroux «larca non 
era nulla di più che un'impres- 
sionante arma capace di svi- 
luppare energia elettrica. Non 
dobbiamo dimenticare che 
Mosè, quando ancora veniva 
istruito come futuro faraone, 
aveva ricevuto dai sacerdoti 


Portata in processione 
attorno alle mura di 
Gerico, l’arca riuscì 

a sbriciolarne la 
struttura. Nel 1990 
l’archeologia ha 
dimostrato che i fatti 
andarono realmente 
come descritto nella 
Bibbia. 


egizi profonde nozioni alche- 
mico-esoteriche di chimica, fi- 
sica e meteorologia tali da dare 
ragione di alcuni dei prodigi 
attribuitigli. L'arca dell'allean- 
za poteva essere una specie 
di forziere elettrico capace di 
produrre forti scariche dell’or- 
dine dei 500-700 volt. Il manu- 
fatto era fatto di legno d'acacia 
e rivestita di oro all'interno e 
all'esterno. Con questo stesso 
principio si costruiscono i con- 
densatori elettrici, separati da 
un isolante che in quel caso era 
il legno. L'arca veniva posta in 
una zona secca, dove il campo 
magnetico naturale raggiun- 


Mosè e la Regina di Saba si 
inginocchiano di fronte all’arca 
dell’alleanza, in un dipinto 
della Scuola Cretese (inizio 
sec. XVI), oggi custodito nella 
collezione privata dell’ateniese 


Paul Canellopoulos. Secondo 
una tradizione etiope, la 
Regina di Saba avrebbe 
sedotto il sovrano ebreo per 
sottrargli Parca, oggi custodita 
ad Axum. 


PATRIARCHI EBREI INCONTRARONO DAVVERO GLI 


ge normalmente i 600 volt per 
metro verticale, e si caricava. La 
sua stessa ghirlanda forse ser- 
viva a caricare il condensatore. 
Per spostarla, gli ebrei passa- 
vano due stanghe dorate negli 
anelli, tanto che dalla ghirlanda 
al suolo la conduzione avveniva 
per presa di terra naturale, sca- 
ricandosi senza pericolo. Così 
isolata, larca talvolta si aureo- 
lava di raggi di fuoco, di lam- 
peggi e, se toccata, dava scosse 
terribili. In pratica si compor- 
tava esattamente come una pila 
di Leyda». 

Secondo Charroux, dunque, 
larca altro non era che un'arma 
elettrica costruita sulla scorta 
di antiche conoscenze perdute 
e custodite solo dagli iniziati 
egizi, fors'anche di derivazione 
atlantidea. Agli extraterrestri 
ha pensato, invece, lo scrittore 
svizzero Erich Von Dániken, 
convinto che gli antichi patriar- 
chi ebrei avevano incontrato gli 
E.T. e li avessero scambiati per 
divinità, e che Mosè avesse co- 
struito un propiziatorio che 
funzionava come una radio a 
transistor. 

«Solo in questo modo si spie- 
gherebbe il fatto che Mosè po- 
tesse parlare come ad un amico 
con il Signore Iddio», ha di- 
chiarato lo studioso elvetico. 
Verità o abile propaganda, le 
storie sullarca spiegano il mo- 
tivo per cui in molti si misero 
alla sua ricerca. Dapprima gli 
egiziani del faraone Soshenq 
I, che nel 925 a.C. saccheggia- 
rono ripetutamente il tempio 
di Gerusalemme; poi re Gioas 
d'Israele nel 797; quindi, nel 
621, le armate caldee; i babi- 
lonesi di Re Nabucodonosor 
nel 587; ma anche la Regina 
di Saba, che avrebbe sedotto 
Salomone e che segretamen- 
te avrebbe trafugato larca 
nascondendola in Etiopia; in 
tempi più recenti, alla ricerca si 
sarebbero messi persino i nazi- 
sti (come viene raccontato nel 
film “I predatori dell'arca per- 
duta”) e gli agenti del servizio 
segreto americano (questi ulti- 


EXTRATERRESTRI E LI SCAMBIARONO PER ANGELI E DIVINITA? 


In questo dipinto 
austriaco del 1181 si 
vede Aronne porre un 
vaso con la manna 
nell’arca dell’alleanza, 
a ricordo del cammino 
nel deserto. 


mi confidarono a von Dániken 
di averne ricostruito una copia 
nei sotterranei del NORAD, 
la base di difesa antimissile al 
confine con il Canada). 

La vicenda ha' affascinato de- 
cine di detective del mistero, 
che si sono messi sulle trac- 
ce dell'arca, dall'archeologo 
ebreo Vendil “Indiana” Jones, 
ispiratore dell'omonimo, ce- 
lebre personaggio cinemato- 
grafico, allo studioso inglese 
Graham Hancock, un esperto 
di storia templare convinto 
che il sacro cofano sia custo- 
dito in una cappella nel lago 
Tana in Etiopia. ` 


Qualche anno fa tre professori 
italiani, Vincenzo Francaviglia 
del CNR, Paolo Rossi del Po- 
litecnico di Milano e Giusep- 
pe Infranca hanno creduto di 
averla infine ritrovata. 

«Nel 1990 ci trovavamo ad 
Axum per un invito ufficiale 
del governo etiopico», hanno 
raccontato i tre ricercatori. 
«Dopo una serie di cerimonie, 
venne organizzato un incon- 
tro con l"abuna; la massima 
autorità religiosa locale. Que- 
sti ci ricevette con i paramenti 


solenni e ci condusse a visita- 
re la vecchia chiesa cristiana 
di S. Maria di Sion ad Axum, 
un edificio sacro costruito nel 
Seicento dall'imperatore Fasi- 
ladas. Dietro l'altare maggiore, 
protetta da un baldacchino di 
velluto rosso con ricami, c'era 
l'arca. L'“abuna” non voleva 
affatto mostrarcela. Ma un 
giovane chierico apri la ten- 
da e noi potemmo vedere una 
cassa di legno scuro, lunga un 
metro e alta sessanta centime- 
tri, con il tetto a doppio spio- 
vente. Non c'erano piü le lami- 
ne d'oro e la superficie stessa 
appariva deteriorata. Appena 
l"abuna" si accorse che stava- 
mo osservando l'arca, rimpro- 
veró aspramente il chierico, 
ordinandogli di abbassare im- 
mediatamente la tenda». 

Secondo la religione copta, 
difatti, non é concesso a nes- 
suno di vedere l'arca. Si dice 


che persino al “negus” Haile 
Selassiè, che ne aveva espres- 
so il desiderio, fu opposto un 
secco rifiuto. Inoltre, si rac- 
conta che l'accesso alla stanza 
dell'arca sia consentito ad un 
solo "abuna" per generazione. 
Sfortunatamente, ognuna del- 
le circa ventimila chiese cop- 
te dell'Etiopia custodisce una 
copia dell'arca. Trovare quella 
autentica è dunque come cer- 
care un ago in un pagliaio. 

In più, tutti dimenticano quan- 
to scrive la Bibbia nel Secondo 
libro dei Maccabei, allorché 
viene raccontato dettagliata- 
mente di come il profeta Gere- 
mia, salito sul monte Nebo, ab- 
bia deciso di nascondere l’arca 
«in un antro» poi murato, per 
sottrarre il prezioso reperto 
alla furia delle armate del so- 
vrano babilonese Nabucodo- 
nosor, che cingevano d'assedio 
Gerusalemme nel 587 a.C. Lo 


stesso Geremia, pentitosi della 
sua decisione, non sarebbe sta- 
to poi più in grado di ritrovare 
il punto esatto ove l'arca era 
stata occultata. L'arca di Mosè 
sarebbe dunque ancora-là, in 
attesa di esser disseppellita. 
Alfredo Lissoni 


Sopra, secondo una 
tradizione ebraica, 
Parca sarebbe stata 
portata dal cielo dagli 
angeli. La tesi ha 
spinto gli ufologi a 
considerare, piuttosto, 
un intervento 
extraterrestre, 


sovrani di Israele 
erano soliti danzare 
dinnanzi all’arca, 
per implorare la 
benevolenza divina. 


A fianco, l’Arca 
dell’alleanza portata 
in processione 

a Gerusalemme 

da re David. 


UN BANALISSIMO RA 


UNA PISTA D'ATTERRAGGIO? 


Ecco, visto dall'alto, uno degli straordinari 
disegni di Nazca. Per alcuni si tratterebbe 
di una pista d’atterraggio aliena. 


ค น Ml 


p^ 1939. Una piccola flotta 
aerea stava sorvolando l'alto- 
piano andino di Nazca, una zona 
desertica e brulla, che il clima 
secco aveva conservato indenne 
da millenni. Ad un certo momen- 
to, uno dei piloti si accorse che sul 
terreno sottostante spiccavano 
delle figure complesse. L'uomo 
pensó di avere le allucinazioni: 
gli sembro, infatti, di scorgere la 
sagoma stilizzata di una scimmia, 
poi di un colibri e di un ragno. E 
ancora, uccelli, un coccodrillo, un 
puma e una serie di piste identi- 


che a quelle usate dal pilota per 
atterrare a Lima. 

Stupefatto, l'uomo avvisó via 
radio gli altri colleghi, e tutti ini- 
ziarono a seguire, sbalorditi, quel 
complicato intrico di linee e di 
solchi. Alcune sembravano ter- 
minare nel nulla, altre si interse- 
cavano, creando degli sterminati 
camminamenti. E quando la pat- 
tuglia aerea arrivò in prossimità 
della montagna, ecco la sorpresa 
più grande: sulla roccia una mano 
ignota aveva inciso la sagoma 
gigantesca di un extraterrestre, 


GNO METTE IN CRISI L'ARCHEOLOGIA ANDINA: E POSSIB 


Si crede che le più 
importanti scoperte 
archeologiche siano 

merito della preparazione 
scientifica degli scienziati, 
ma non sempre è così. 

A volte contano la fortuna 
o il caso, come per le 


misteriose “piste di Nazca” 


di quelli che si ritrovavano sulle 
copertine dei romanzetti di fanta- 
scienza americani! Che E.T. fosse 
sceso sulle Ande? 

Atterrati a Lima, i piloti lancia- 
rono l'allarme. D'altra parte, quel 
tratto di spazio aereo non era 
mai stato sorvolato prima; senza 
contare che, ma questo lo si sco- 


UN MISTERO SENZA 
RISPOSTA. Ancora delle 
straordinarie immagini dei 


disegni che sono distribuiti 


su un’area di circa 500 


chilometri quadrati. Secondo 


la scienza ufficiale sarebbe 
stata la popolazione dei 
Nazca ad eseguirli. 


prì solo in seguito, le figure, che 
da terra non erano affatto visibili 
in quanto apparivano come sem- 
plici solchi sul terreno, potevano 
essere viste dall’alto solo in condi- 
zioni di luce favorevole. La noti- 
zia fece presto il giro del mondo 
e dagli Stati Uniti, dall’ Università 
di Long Island, nel giro di poche 
settimane arrivò un de- 
tective dell'archeologia, 
lo scienziato Paul Kosok, 
colui che per primo ebbe 
modo di visitare attenta- 


sn 


E L'ANTICA POPOLAZIONE NAZCA ABBIA ATTINTO CONOSCENZE DAGLI ALIENI? 


mente l'altopiano e che per anni 
studiò le misteriose figure emerse 
in tutta la loro maestosità dalle 
nebbie del tempo. 


A tutt'oggi, però, il mistero delle 
linee di Nazca” non è stato an- 
cora risolto: sappiamo che i gi- 
ganteschi disegni sono distribuiti 
su un'area di circa cinquecento 
chilometri quadrati, in una fascia 
di territorio stretto tra la catena 


delle Ande peruviane e l'Oceano 
Pacifico. Ma di chi sia la mano 
misteriosa che ha tracciato cam- 
minamenti, figure animali, rettan- 
goli, triangoli e trapezi non si sa. 
Si pensa che possano essere stati 
opera di sacerdoti e indios andini, 
del periodo Nazca (500 a.C. — 500 
d.C), forse per fini rituali, anche 
se i Nazca furono una popola- 
zione contadina molto primitiva, 
totalmente digiuna di tecniche 
d'ingegneria. Certo, le figure sono 
state realizzate semplicemente 


rimuovendo uno strato superfi- 
ciale di terreno, mettendo così 
in luce la terra gialla sottostante; 
l'assenza di piogge e il clima sec- 
co avrebbero preservato i dise- 
gni, presumibilmente realizzati 
da varie generazioni in un arco 
di mille anni. Dal momento che 
non esistono tracce dell’utilizzo 
di animali da tiro, è plausibile che 
questa operazione sia stata ese- 
guita manualmente. 

Ma è proprio quest’ultimo detta- 
glio che mette in crisi l'archeolo- 
gia ufficiale. Se da terra le figure 
non sono visibili, come è stato 


LA MAPPATURA DI KOSOK. Sopra, uno degli schizzi 
effettuati da Paul Kosok sui misteriosi disegni di 
Nazca. Kosok fu uno dei primi studiosi a studiarli. 
A fianco, il disegno perfetto di un colibrì, la cui 
lunghezza è superiore ai duecento metri. 


possibile eseguire dei disegni così 
precisi ed elaborati, alcuni dei 
quali lunghi 275 metri, senza una 
supervisione dall'alto? Forse con 
l'utilizzo di palloni aerostatici? La 
scienza lo esclude, come rifiuta 
l'idea che i contadini Nazca so- 
vrintendessero ai lavori a bordo 
di rudimentali alianti. Dato che i 
disegni sono apprezzabili in tutta 
la loro magnificenza solamente 
da un'altezza di almeno 300 me- 
tri, come stato possibile realizzar- 
li in tutta la loro complessità? E 
soprattutto, perché fossero visibili 


da chi? Inoltre, chi era in grado di 
volare a 300 metri di quota nel 500 
a.C., a parte un presunto E.T.? 

Ed ancora, come é stato possibi- 
le incidere sulla dura roccia della 
montagna la sagoma di un extra- 
terrestre, che la scienza ufficiale 
ha ribattezzato, in virtù dei suoi 
occhi giganteschi, "'uomo gufo"? I 
Nazca erano molto primitivi, non 
sapevano scrivere e seppellivano 
i morti in fosse comuni, legati in 
posizione fetale, dentro un cesto. È 
difficile immaginare una squadra 
di ingegneri al lavoro sulla dura 


roccia andina. Ma ci sono altri 
elementi che mettono in imba- 
razzo l'archeologia ufficiale e che 
hanno fatto parlare di “interven- 
to extraterrestre” saggisti come 
lo svizzero Erich Von Dániken. 
Ad esempio, la raffigurazione di 
due strani ominidi dalle fattezze 
non terrestri, la cui natura nessu- 
no ha saputo spiegare. O, anco- 
ra, la presenza di un disegno che 
sembra ricordare un dinosauro; e 
infine il fatto che in una di queste 
figure, il “ragno” sia presente un 
dettaglio anatomico sconcertante. 
Nella zampa destra dellaracnide 
vi è raffigurato, in maniera esatta 
e precisa, il suo apparato riprodut- 
tore, che è interno e che dunque è 
invisibile. Il problema è che il sesso 


del ragno andino è visibile unica- 
mente al microscopio, e dunque 
non si capisce come i contadini 
Nazca lo potessero sapere. Parreb- 
be un elemento di poco conto, che 
invece mette in crisi gli archeologi: 
l'entomologia, ossia la scienza che 
studia gli insetti, ha confermato 
questo dato appena cinquantan- 
ni anni fa, ma i Nazca ne erano al 
corrente con 1500 anni d'anticipo, 
sicuramente non per osservazione 
diretta. Ci si chiede, allora, quante 
altre cose sapessero e chi le avesse 
rivelate loro. 


SECONDO ERICH VON DANIKEN, QUESTI DISEGNI CONFERMEREBBERO 


Sfortunatamente, questo popolo 
non ha lasciato discendenti, né 
alcuna testimonianza scritta. Ma 
certamente conosceva. molti mi- 
steri dell'universo. «L'altopiano di 
Nazca era un campo di atterrag- 
gio per i nostri progenitori prove- 
nienti dallo spazio», ha sostenuto 
Erich Von Dàniken. «Questi esse- 
ri spaziali atterrarono sulle Ande 
e vi fecero costruire un campo 
d'aviazione; vennero accolti ed 
adorati come divinità dagli indige- 
ni. Una volta ripartiti, gli abitanti 
della zona ampliarono le piste per 
invogliare “gli dei” a far ritorno tra 
di loro. Nel corso delle generazio- 
ni successive altre linee vennero 


aggiunte al tracciato originario, 
seguendo la posizione delle stelle; 
poi fu la volta dei grandi disegni 
di animali che dovevano costitui- 
re dei punti di orientamento per 
le navi spaziali». 

Questa chiave di lettura, natu- 
ralmente, è stata rifiutata con 
sdegno dall'archeologia ufficiale 
e principalmente dalla matema- 
tica tedesca Maria Reiche. Que- 
sta studiosa, che si interessava di 
astronomia antica, fu invitata a 
Nazca da Paul Kosok nel 1946. Vi 
arrivò e da allora non se ne andò 


ONTATTO TRA L'UOMO ED ALCUNI EMISSARI GIUNTI DA MONDI LONTANI 


mai più. Vi rimase trent'anni e vi 
morì. E fu così morbosamente os- 
sessionata dal mistero degli strani 
disegni, da trascorrere il resto della 
sua vita sull'altopiano, pronta a di- 
fendere, “fucile alla mano’ le linee, 
minacciate dallorda di turisti irri- 
spettosi e dalla costruzione di una 
strada, che tagliò in due diverse 
figure. Nonostante tanta passione, 
la Reiche non riuscì mai a venire a 
capo dell'enigma. 

Inizialmente convita che le linee 
fossero quanto restava di un'anti- 
ca rete idrica, la studiosa tedesca 
arrivò in seguito ad ipotizzare che 
l'altopiano fosse invece ben altro, 
ossia il “più grande libro di astro- 
nomia del mondo” 

«I disegni rappresentano feno- 
meni astronomici come i solstizi 
d'estate e d'inverno, gli equinozi di 
primavera e autunno e fors'anche 
le eclissi di sole e di luna», ebbe 


modo di scrivere Maria Reiche. 
«La più grande figura disegnata, 
un rettangolo, punta in direzione 
di una porzione di cielo che tra il 
500 a.C. e il 500 d.C. era occupata 
dall'ammasso stellare delle Pleia- 
di. Le linee, poi, seguono i traccia- 
ti delle stelle ed erano utilizzate 
dagli antichi astronomi per predi- 
re la posizione dei corpi celesti e 
per determinare il momento della 
semina e del raccolto». 

Ma che gli antichi andini semi- 
nassero nel deserto suona poco 
credibile. Il riferimento alle Pleia- 
di fa invece riflettere, in quanto, 
secondo molti ufologi, sarebbe 
proprio da quella costellazione 
che arriverebbero gli alieni (una 
convinzione, questa, basata sui 
racconti di quei “contattisti” che 
affermano di essere entrati in 
contatto con gli alieni). 

A questo punto, non sarebbe 
casuale il fatto che molti monu- 
menti sia messicani, sia egizi e 
sumeri contengano proprio rife- 
rimenti alle Pleiadi come “dimo- 
ra degli dèi” (non per nulla, per- 
sino nella Bibbia il profeta Amos 
dichiara: «La dimora di Dio? È 
nelle Pleiadi»). In quest'ottica, 
avrebbero dunque ragione gli 


UNA VITA DEDICATA A NAZCA. 


Sopra, la matematica 
tedesca Maria Reiche nel suo studio. Invitata a Nazca 

nel 1946 da Paul Kosok, la studiosa è rimasta in quel 
punto delle Ande per trent'anni (foto in alto), cercando 
di dare una spiegazione plausibile al mistero. 


ufologi, nel ritenere che nella 
notte dei tempi delegazioni dal- 
le Pleiadi sarebbero scese sulla 
Terra; che l'incontro ravvicinato 
sarebbe stato interpretato dai 
nostri antenati come una mani- 
festazione divina; che con questa 
frequentazione gli antichi avreb- 
bero acquisito alcune conoscen- 
ze scientifiche ed astronomiche, 
per loro incomprensibili, e dun- 
que custodite come "rivelazioni 
rituali? In questo caso, "l'uomo 
gufo” inciso sulla montagna, altro 
non sarebbe che un identikit degli 
antichi visitatori, nonché un invi- 
to a manifestarsi di nuovo. 


L'archeologia ufficiale, ovviamen- 
te, non la pensa allo stesso modo. 
Se Maria Reiche rideva degli ufo- 
logi, sostenendo che il terreno 
di Nazca fosse troppo morbido 
per permettere latterraggio di 
un UFO, astronomi, come Ge- 
rald Hawkins, deridevano la Rei- 
che, sostenendo come le linee di 
Nazca, inserite al computer, non 
trovassero molte corrispondenze 
nell'antica carta del cielo peru- 
viano. Detectives dell'archeologia 
come Hans Horkheimer e Tony 
Morrison hanno fornito una spie- 
gazione ancor più inverosimile: le 
linee sarebbero servite per vene- 
rare la memoria degli antenati, 
dato che spesso esse terminavano 
con tumuli di pietre (forse antiche 
sepolture), così che ogni famiglia 
avesse, dunque, il compito di cu- 
stodire la propria linea personale, 
di generazione in generazione. 
Insomma, si tratterebbe, quindi, 
di una specie di “linea ereditaria” 
Quanto ai disegni, realizzati in 
scala con corde e pali, sarebbero 
state icone religiose. 
Ma tutte le obiezioni e le possibili 
spiegazioni cadono davanti ad un 
comunissimo ragno: nessuno è 
ancora in grado di spiegarci come 
i contadini Nazca potessero co- 
noscerne l'esatta fisiologia, senza 
l'utilizzo di un microscopio. Da 
chi lo avevano saputo? Forse dal- 
l'uomo gufo”? 

Alfredo Lissoni 


piarig CRONICA 


Juzves Bde DCTUBRE de 4588 


SICOSIS: ASEGURAN HABER VISTO 
AL OVNI EN COSTAS ENTRERRIANAS 


CONCORDIA, Entre Rios, 5 
(Télami.- Numerosos scampantes 


que acuden regularmente en bus- 
| ea de salud al campo “La Aurora”, 


cerca de la vecina ciudad uru- ` 


guaya de Salto, afirman que desde 

| alli surgió el OVNI que anteayer 

| fue avistado en varias ciudades ar- 

| gentinas. Según testimonios que 

| reproducen diarios de Salto y “El 

Heraldo", de esta ciudad, los 

acampantes vieron una intensa 

| luz blanca brotar de las entrañas 

| de la tierra, más o menos a la hora 

| en que otras personas en ciudades 

i entrerrianas de la costa, atesti- 
guan similar experiencia. 

El campo “La Aurora” está a 

unos 8 kilómetros de Salto junto a 

| una ruta pavimentada, poco des- 

pués de las Termas de Dayman. 

| Casi todos los días llegan a €i 

acampantes del Uruguay y de 

Concordia v de ciudades próxi- 

` === tamhien de Buenos Al- 
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OVNI: "Brotó de la 
tierra en Entre Rios” 
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res, Rosario y Córdoba. atraidos 
por la afirmación de que alli ac- 
+ tuan ciertas fuerzas o propiedades 
capaces de aliviar enfermedades, 
con relación a la presencia de OV- 
NIS, que han sido avistados mu- 
chas veces en las cercanías. El 
dueño del campo. quizá molesto 
por la difusión inadecuada que al- 
guna vez se dió a las notables sin- 
gularidades de “La Aurora”, colo- 
có en el ingreso de su casa un car- * 

tel donde, amablemente, sugiere 
que no atenderá a periodistas. ` 
No obstante, se ha prestado a 
mostrar a los visitantes algunas 
marcas en el suelo, por ejemplo un 


círculo de pastos quemados don- _ 


de los enfermos suelen acostarse. . 
esperando curaciones, 0'un pozo: 
que apareció un día donde- habia 
habido un gran ombu. Dentro de 
ese pozo todo cuanto se arroje se 
seca rápidamente, lo que ha hecho 
pensar en alguna particularidad 


que no se explica sencillamente 
por el abatimiento del ombú pof 
un rayo. 

El canfpo,ha sido visitado no so- 
lo por enfermos, sino que ha des- 
pertado él interés de los científicos 
de nuestro pais, de los Estados 
Unidos y del Japón. Técnicos de la 
NASA, provistos de modernos 
equipos, lo recorrieron hace poco, 
tratando de verificar las versiones 
circulantes y de reducirias a limi! 
tes científicos. s 

Al parecer, el propio ejército 
uruguayo intentó hace tiempo co- 
rroborar o desmentir las versio- 
nes, pero con mala fortuna. La no- 
che ert cue los oficiales, con sus 
esposas y algunos soldados acam- 
paron allí, un súbito y violentisi- 
mo viento arrasó las carpas, les 
dio vuelta uno de los vehículos y 
paralizó a los soldados, que toda- 
via no saben qué pasó. segun dije- 

ron algunos de ellos: 


luevos testimonios sobre el extraño fenómeno del lunes 


Según testimonios reproducen dia- 
frati tiren we deg 
5 una 
lanca brotar de las entrañas de la tierra, 
14s o menos a la hora en que otras per- 
onas en ciudades entrerrianas de la costa, 


CONCOADIA.- Numerosos acampan- - 
regularmente en bú 


El dista de campo; ql me 


esperando curaciones, o un ๐ 
reció un día donde había Mido Uh Gun 


soldados 
¡irme cnn is e 
e uno 
y paralizó 
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il Giornale 
Venerdì 1 1 dicembre 200€ 


Norvegia 

Un missile russo 
fallisce il lancio 
Scambiato per Ufo 


zionato come previ- 
Sto, ma c'è Stato un 
malfunzionamento 

CO del terzo, che 
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Columbro: a New York, 
7 anni fa ho visto gli ufo 


Marco Columbro dice di 
aver visto gli 
extraterrestri. Dalla sua 
splendida dimora a 
Pienza, nelle campagne 
. Senesi, il 54enne volto 
noto della televisione 
italiana racconta in 
esclusiva al settimanale 
«Dipiù» il suo strano 
incontro: « avvenuto a 


New York sette anni fa, ero insieme ad altre 
persone. Per me non c'è nulla di Strano: è tutta la 
vita che mi occupo di fenomeni paranormali, ma ne 
ho sempre parlato poco perché avevo il timore di 

4 ca 


essere frainteso». 


RIMINI - Fili elettrici che sbucavano 
portiere, una rastrelliera dallua 


moni : 
ina tettuccio, specchietti e fiale ingu 


sulla carrozzeria e sotto la sco one al codice ' 
sota Opel Astra, di Ore rosso, in sosta prevede odifica del mas, che non 
uni pagan Hotel ha fatto | Satata sequestrata. L'uomo-un qsoa E 
ai cadi passan che hanno dato l'allarme pan Marino - è stato portato in camere 
ieii Quando i militari di una darmi certamenti. Già sul Titano, í pa 
pattuglia c Nucleo radiomobile si sono diopi eliavevano sequestrato ius 
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Alle porte degli anni duemila 
Sulla terra arrivano i marzia- 
ni? Dopo gli avvistamenti di 
Roma, la scorsa settimana, un 
ufo pare proprio abbia volato 
Su Torrette. L'oggetto «non 
identificato» è stato visto la 
notte del primo maggio sorvo- 
lare il tratto di mare antistante 
il quartiere a nord di Ancona. 
Finora sono quattro le persone 
disposte a testimoniare d'a- 
verlo visto. | quattro, che non 
si conoscono tra loro, preferi- 
scono mantenere l'anonimato, 
«Erano le 22.40 — ha detto una 
ragazza — quando dalla fine- 
stra della mia camera ho nota- 
to un insolito bagliore nel ma- 
re. Ho guardato meglio ed ho 
visto quell'ufo». L'oggetto lu- 
minoso è stato notato anche 
da un pensionato, ex dipen- 
dente statale: «Stavo passeg- 
giando per via Flaminia e ho 
visto sul mare una palla lumi- 
niscente che procedeva verso 
il porto di Ancona». 

Le testimonianze concordano 
sull'ora, sul colore bianchissi- 


"IL TEMPO", 5/09/1990 
intanto in Urss 
tornano gli alieni 


L Rn 


Ein 


ga 


“al; SODA y 


ro astronave 
karadze^ 10' Ha riferito ieri .il 


MIA sr ts s b arc 
Ant m; ล 9 ม 9 « 3. ได้ ด ก: ๕ ขี 3 M 
MOSCA — Agli extraterrestri piace la perestrojka, Tre 


alfent:con: lunghe braccia e tre o quattro gambe sono 
sbarcati.-nel. villaggio sovietico di Tsarche, in Abkazia 
(Repubblica) autonoma: della Georgia), uscendo dalla 
lora; ive per recarsi nell'abitazione di Guliko Ba- 
j quotidiano «Rabochaya: 
Tribuna» mentre l'agenzia Tass si incaricava di farlo 
sapere al mondo, cosi come fece già qualche mese fa per 
‘| un episodio analogo. basi a st UE. ; 

` "«Lo sbarco ha convinto gli abitanti della zona dell'ef- 
fettiva esistenza di civiltà extraterrestri», ha scritto a 
Sua. volta: l'agenzia sovietica, affermando che la bambi- 
na, Sofiko Pirtskhelashvili, nove anni, è persino riusci- 
ta a stabilire un contatto telepatico con gli alieni, veri- 
ficando che irvisitors» erano in realtà robot manovrati 
da «due belle signore con gli occhi 
vano nella nave spaziale. La notizia «indurrà certamen- 
te gli scienziati sovietici a chiedersi dove hanno sbaglia- 
tos, osserva ‘compiaciuta l'agenzia (che in passato an- 
nunciò con clamore un primo s 
salvo poi esserè sconfessata da astronomi e studiosi). La 
piccola telepate ha precisato che i robot alieni si sono 
trattenuti brevemente nella casa 
ritorng allástionave. -<ie .... 
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dor 


barco di ufo nell'Urss, 


«visitata», per poi fare 


4/ บ ว / เช ฯ ชง ป 


NELLA NOTTE DEL PRIMO MAGGIO 


Un Ufo su Torrette 


Il luminoso oggetto-volante visto da 4 persone 


Una palla 


di luce 


diretta verso 


il porto dorico 


mo della luce, sulla rotta tenu- 
ta e sulle dimensioni dell'ufo, 
che «appariva grosso come 
una moneta da cento lire». La 
traiettoria dell'oggetto sareb- 
be stata perfettamente oriz- 
zontale, ma non eccessiva- 
mente veloce né ad alta quota. 
Inoltre nessuno dei testimoni 
ha sentito rumori, né ha osser- 
vato luci intermittenti dell'og- 
getto che pure «era seguito da 
una scia luminosa bianca- 
stra», La ragazza ha poi anche 
affermato che «l'ufo, toccata 
idealmente la perpendicolare 


¿MA ni 


Porgiamo i 
e collaboratore Prof. Luis Grifol, noto ufologo 
internazionale, 
ha ricevuto il Diploma di 
Causa dall'Academie de 
Paix). 


Luis 


per 
di 


sul porto di Ancona, ha dimi- 
Nuito l'intensità luminosa, ha 
virato verso l'alto per poi 
scomparire flettendosi legger- 
mente su se stesso», 
All'aeroporto militare di Falco- 
nara non confermano né 
smentiscono l'episodio. Un uf- 
ficiale ha però consigliato di 
chiedere indicazioni al V stor- 
mo aereo di Rimini, 

E proprio da Rimini, o meglio 
dal nord Adriatico, sembra sia 
arrivato quell'oggetto volante 
non identificato. Infatti, sem- 
pre nella notte del 1 maggio, 
un signore pesarese, dipen- 
dente di un ente pubblico, 
sembra che non solo abbia vi- 
sto l'ufo, ma che addirittura 
abbia parlato coni «marziani». 
L'uomo ha descritto l'oggetto 
«come una sorta di elicottero 
con uno scivolo che emanava 
luce». || «marziano» invece «di 
età indefinibile, altezza forse 
un metro e ottanta, ha detto, in 
perfetto italiano, che torneran- 
no presto». 


nostri 
livello 
Josè Grifol, 


aver portato 
Monserrat, 


migliori 


36enne 
ottenuto l'attenzione della stampa internazionale 
alla 
località in cui 
di oggetti volanti non identificati si verificano 
ripetutamente 
il giorno 11 di ogni mese. 

In tali occasioni, molto spesso, è stato possibi 
le per il pubblico e per i mezzi d'informazione 
riprendere foto e filmati dei fenomeni. 

Grifol possiede la migliore collezione fotografi 
ca sugli OVNI esistente in Spagna. 
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14 de julio de 1990 
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sobre 
Eivissa 


— o de M 
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Nos observan sobre el cielo UO que e 

de Eivissa y Formentera. Se 39 del editers : 


verano, cuando encienden . Una 

sus luminarias “para la aper- 5 Más im È 

tura de nuestra iente, ho zar 

para dar espectáculo”, lan d, 

ulólogo catalán Luis José abajo nunc 

Grifol se encuentra este fin "os Porque 

กล ay » rs. 

asegurò que “en próxi- 

mas horas se va a producir “e u k 

una conexión con ellos”, ?los exp — 

probablemente desde Cala “la Peres. 

d'Hort, frente al islote de es ? también 

Vedrá. È 
“Actualmente (los extrate- ? Que se 

rrestres) apoyan a Gorba- 

chov y a su perestroika, al- serrat, 

9o que coincide con las pre- Upenor 

dicciones que apuntó la i + 

vidente de Fátima", <=” ` 

Grifol ante der- š 


auguri all'amico 
che recentemente 

Dottore Honoris 
France (Dialogue-Union- 
barcellonese, ha 


ribalta la montagna 
avvistamenti 


a centinaia di persone 


radiomobile si sono 
con circospezione è stato uo. ` dl circolazione per la singolare- perso: | 


panni pepe sns cv 
ไซ ฑ์ OA od- I OG 


Mam m mm A T 


Conmociona a Jujuy la caida de ' ย ท 
de que provocó gran explosión. ` 


Mistari 10 cercá de Valle Grande, donde un OVNI surcó el cielo sc una estela blanca .. 


invocat te p**odictoo proc! 

tn "e por los efectivos de esas seccionales para 
ol: ia pu eee sin eurceha “*clsrocer el sucero, , 

los me dijada una salata iaia, candela V genti d 
clara comeciin de que paulatinamente ba 


Objeto V c^" dco; No Idrrifficado estalló policial a cargo del 
totalmente pi Cnr buscaba myer, con la 
Lal 


แล ะ ค m SATELITE, AVION ©.. จ 


Put tos batas Chor min y 406 : gu debita: 
` E de Son Salve. pap a ei 


nln ต ั ๋ ว ๓ 6 ๕3 c! Oest cuando fue avistado en 
Huu `e 3, indicando edomás quo tras ocu- ^ coy pe 
my bae eth ot OM cayó prezuniibiemente * fato) viota extraterrestre, 


Relatos estremecedores: tembló la tierra ` 


BAN S/LVACnO? DE JLUUY.. "De Poro pera bos lo 
explos 42 y ho ma peració que la latere em ba Eo. Esta ore: mañana Tq m etu Eora en erit da ae e rare 
sioe. fam 23 por el empinado de une setecién do eor- vidad ex erste; ร อ qué no ga un ona © pore espectáculo ofrecido por el OVNI que, el 
velo di. iranica, pinta un e jos clarse ing juzgar por la soste i So, ต ls en cl dio, proverò tal estruendo que conmovió la estruo- 
carsctctlofoo: del puccao que emté haciendo hablar a toda la — empleado de la estac! er quizá fuera un aaro- 
qu» musvo ademés a las más variadas conjeturas. Woo Hei e TINTE 


provincia y 

Sigón !» ualado por ese oparerio quisn se encontraba of อ บ pera Juen Cuevas, encargado 

v5 Votalo cuando el miárcolos a les 7.05 cayó al ubicada an Palca de Arpazo, situada a 45 calda 

จ ั ไป 6 เข็น 2 เว veledor en leo irenadiacone ds Valle Granda, Humahuaca, la explosión fus bien audible a les 7. a prp TE 
a บก อ ว 90 1 ป้ ง ท ร 1 ห ๐ 2 le 1 ไบ เท พ ปา! บ เค อ ร, el OVNI "dejaba tna de mañana, aunque no pudo previesi a ต ่ ร ก ต ่ อ elerta de dónde en la que oourió ต | episodio. Trenque quo el piloto no 
luna Got: Ys biar provenia oxaciamente el estruerido. 

"El enpiondo, Sy rentre ve mentvo sn ressa añadió Cons d aventuró como hipdteele que el ต cbeerwó neda en el lugar cabo de dos ecbrevusioe 
que “miró ^! OVINI hosta que se perdió de vista y cuendo estaba dici vocis RED el e- 


wu sl los 16 cipitò a ป ร ร ล estar ubicado el lado de Clancio, 
por ente ย fa oli seti una gran arp bino rbi nTa podia caos de Pelea de Aperto" Numer pun de qu pue t pona de Haruo 
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Business ed effetti coll 
dell'industria catastri 


21 122012. Scettica la scienza, però c'è chi, come lo studioso DiVeroli, pro- 
fetizza gravi danni ai sistemi di comunicazione. Lo psicologo Silvestri, auto- 
re di “2012, Pianeta X”, ‘avverte: «Chi alimenta queste fobie lo fa per soldi». 


dii li 


พ 56 fossimo ancora al tempo 
dei Maya, il 21 dicembre 2012 
sarebbe il giorno in cui termina 
il sesto ciclo del calendario del- 
la civiltà mesoamericana (ogni 
ciclo dura 144mila giorni, ossia 
circa 400 anni). Ma per alcuni 
catastrofisti, nonostante la tra- 
dizione mesoamericana indivi- 
duasse nella fine di un ciclo an- 
che l’inizio di una nuova era, in 
questa data dovrebbe verificar- 


si un cataclisma. L’ennesima ` 


profezia che andrà clamorosa- 
mente a vuoto? 

L'ipotesi è meno fanta- 
scientifica di quanto possa sem- 
brare. Il problema è che nel 
2012 sembrano concentrarsi 
particolari congiunture astrono- 
miche per alcuni catastrofiche. 
La teoria più gettonata tra web, 
fantasiosi e alcuni studiosi, sep- 
pur smentita dalla maggior par- 
te della scienza internazionale, 
è più o meno questa: intorno a 
novembre-dicembre del 2012 si 
verificherà un particolare alli- 
neamento galattico tra sole e 
pianeti. In queste condizioni, 
una eventuale tempesta solare 
che investirà il pianeta sarebbe 
molto più potente del solito, 
coinvolgerebbe satelliti e altri 
apparati elettronici che andreb- 
bero in avaria, creando così se- 
rissimi scompensi ai sistemi di 
comunicazione mondiale. «E 


pes ritorare alla ni M de ; 
vesse accadere una cosa simile, 


ci vorrebbero anni. Tornerem- 
mo a vivere in un’epoca del 
passato». 

A dichiararlo è Massimi- 


Di fronte a quiste 


si ritirano dalla realtà 

e subiscono 

un crollo 
delle motivazioni — o 


liano Di Veroli, imprenditore e 
studioso di Kabbalah e scienze 
esoteriche. Che aggiunge un’al- 
tra ipotesi piuttosto inquietante: 
«La tempesta solare potrebbe 
innescare l’inversione della po- 
larità terrestre. Un fenomeno 
che, ovviamente, non avviene 
dall’oggi al domani. Ma questo 
potrebbe anche causare una 
concentrazione di diversi cata- 
clismi naturali e un forte abbas- 
samento della temperatura. Ol- 
tre a far scoprire nuove stelle e 
nuove galassie e intravedere an- 
che il famoso dodicesimo pia- 
neta, il “Pianeta X”, il Nibiru 
dei sumeri». 

Su questo fantomatico pia- 


alo 


neta, lo. psicologo Stefano Sil- 
vestri ha addirittura realizzato il 
dvd 2012, Pianeta X, Cerchi di 
Grano. Ciononostante, le sue 
previsioni sono più scettiche: 
«Potremmo giungere alla cono- 
scenza di Nibiru anche prima 
del 2012 se mai esiste, ma non è 
scritto da nessuna parte che il 
suo avvicinamento alla Terra 
possa scatenare i cataclismi po- 
stulati negli ultimi anni». Ma 
cosa c'entrano i*cerchi di grano 
del suo libro con Nibiru, maya e 
il 2012? «I cerchi sono sistemi 
di comunicazione riconducibili 
a altre forme di vita dell’univer- 
so», dichiara Silvestri. «Ma due 
di queste manifestazioni erano 
state erroneamente ricollegate 
ad un possibile ordine dell’ 

verso dopo il dicembre 2012. 
Pure credenze. Non succederà 
nulla di catastrofico in quella 
data, ma certo qualcosa, soprat- 
tutto a livello di cambiamenti 
climatici, potrà cambiare». 

«Il problema è che su eso- 
terici e catastrofisti, le multina- 
zionali hanno capito che posso- 
no fare soldi a palate», aggiun- 
ge Silvestri. «Tutte queste fobie 
sono ingiustificate. Da gennaio 
2009 sono già usciti 9 film che 
trattano più o meno velatamen- 
te della fine del mondo, vedi 
2012 di Emmerich, ma anche 
Segnali dal futuro con Nicholas 
Cage, Avatar, The Moon e via 


` dicendo. È un' industria che cer- 
7 (ar r Ç-TA 


PS 


EL) 


| El misterioso Objeto Volador No Identificado avistado en la 

i ps ep tendo = mme re borde 
als, อ as un 

1 carie una S dica, en Sen de Mie ple 

1 qu pracisién oficial fue suministrada en relación a la gran bola 

1 fuego que surcó los cielos. 


Mientras pera algunos el Objeto Volador No Identifi- 
1 sedora ide a sor un meteorito, un satbitte y hasta una 
nube de extr caracteristicas; no faltaron asocie- 
tal como por lo 

hebitantas de les localidades de Cruz del Córdoba) y Cala- 
detenerse unos 


Nate (Salta), oi OVNI llegó a 


Instartos sobre 
oses ciudades. 


bro que les el curioso lenómeno—, el extraño 
to a las 20.20 en el Norte de Córdoba y apro- 
rimadamente diaz minutos más tarde en varias ssl- 
tons y แล ร ก ็ ต ลุ 


ฆ que realmente con respecto a este 

hay eigo que n impresiona 

Cefca de las 20.25, el OVNI fue observado 

$ pobladores de la localidad tucumana 

| i ada habitant du la garni de BaN Javier Villa 
dopt: es 

NOUIS. ped e en la misma provincia. , 


| gs TO VNI pass per la provincia de Sentego del Estero he- 
» n 
i iS la dirección Norte, poro endo a apariencia de 


= Péeine 10 + DIARIO POPULAR ห ' Miércoles 5 de octubre de 1989 


No hallan exp 


Persiste el misterio ante la bola de fuego que 


No ha sido aclarado aún el enigma del OVNI 


cuales desapareció, 

oria de los mendocinos que vieron ins evolu- 
clones del OVNI coincidieron en indicar que el objeto tenía una 
aureola luminosa, redonda, con centro ovolde y tamaño muy 
grande, en la que predominaba el color naranja, tal como fue 


licación al OVNI 


atravesó medio país la noche del lunes 


DARIO POPULAR ipa me mu Sor e 

apellido Dolino ม , parte del vuele, 

mato que se desplaz. por el firmamento 
De acuerdo a lo oi plata roleto a eu aribo a Pejse Bian 

tas, comenzó a el OVNI a 10 gedos del 

po pr Lt ga a ioo 3.070 phe. ta 

Gota, se buroó y una de las perte Ao quati dvds cerró 


PER CONTATTARE TELEPADANÍA 
CHIAMARE IL NUMERO 


02 33213607/08 


OPPURE IL FAX 


"990213610 


IN DIRETTA TELEPADANIA SULLE FREQUENZE DI RADIO PADANIA LIBERA 


Stasera su Telepadania ore 20 30 


CONTROCORRENTE 


conduce Alfredo Lissoni 


diario อ ๒ ค ิ บ น ส น - MEffzs HB de Dcru RE de 198; 
e 


onmoción en el noroeste argentino al 
brevolar un OVNI varias provincias 


por as personas 
ro y noroeste del país, provocando en casos temor 
l'oro enin fire de leo LOROS 

fue Informado, particulares de varias ciudades de Cór- 
M rmn Luis, Catamarca, La Rioja, San Juan, Mendoza, Tucu- 
1y Salta, e incluso en zonas fronterizas con Chile, observaron 
10 "una especie de bola de fuego" cruzaba e! cielo a gran velo- 


id. 
D no ERE 
haberio presenciado cal- 


s 20.30, resultando más clara su observación en varias loca- 
ides del Sur de la provincia, como Rosario de la Frontera y 
tán, pero sumamente sicnificativa en los Valies Calchaquíes, 
ticularmente en la localidad de Cafayate, donde a! decir de 
di cos 


Tonia cargo dei EIA de esa 
idad observar la estera luminosa, dS como 
n Se!" y otras como “una bola de fuego", ——— 
comunicarse con otras estaciones ด ๕ ๑ ๑ 6, lo que le permitió 
—————— — a ei 
UAM M confirmaron que en Santiago e! Estero ios tes- 

s dei paso del OVNI pudieron coservar no unc sino aos obe 


enció gran alarma ci de ie estera iuminosa, tundes- 
rentalmente por ia y aparente cercania, 
Un similar se registrò en la localidad tucumana de 
tío Seco, donde el objeto detenido por un instante. 
En la cordobesa de Rio Cuarto, el Noar No 
aistean a la cr por quien 


el locutor de tumo de LRA 27 - 


en Catamarca, 
Radio Nacional Catamarca, Rafael Bruno, y el operador de la 


vieron *claramente" ai objeto en 


4 


SECONDO LA PROFEZIA DEI MATA, S'AVVICINA L'ANNO DELLA FINE DEL MONDO 


Più si va verso la catastrofica data predetta -sisare rerea 
ü |! 0 | 0 0 puppe OO 
all'antica popolazione americana — m. 

di extraterrestri, 


e più cresce la paura per cosa polrebhe — ms 


-avuto un contatto 


è go 0 
accadere quel fatidico 21 dicembre — oes 
- mai visto un Ufo 
- Con i propri occhi. 


Un ufologo di fama mondiale ci mette 


in guardia dalle esagerazioni emotive 


Parlare di paura per quello che ci aspetterebbe 
sarebbe eccessivo - Di fatto l'annuncio di sventura 
non poggia le sue basi su sicurezze scientifiche 


In questo fotogram- 
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เว euo ojjenb Jed emed แว sped 
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di Ferronato, qualcosa 
testa di Massimiliano Marsan, 


prossimo libro 
ino dietro la 


” 


Ferronato si è guadagnato la 
popolarità grazie a una fortuna- 
ta serie televisiva dedicata al 
mondo extraterrestre e mandata 
in onda da un’emittente locale, 
durante la quale mandava in 
onda filmati e testimonianze. 


arrivano ad allinearsi, come acca- 
drà appunto nell’anno in cui si dice 
ci sarà la fine del mondo». 


Aiuto dallo spazio 


Più che la fine del mondo, Ferronato 
è convinto che ci si troverà di fronte 
ad un cambiamento radicale per il 
pianeta Terra. Del resto anche le 
stesse interpretazioni della profezia 
Maya sono divise tra la catastrofe 
d’immane portata, tale da cancellare 
il genere umano, e l'ingresso in una 
nuova era di pace planetaria caratte- 
rizzata da un'evoluzione in senso 
positivo a livello spirituale. 

Ad avvalorare quest'ultima ipotesi 


Kitty Hawke 


SA) - L'ingegner Kurtis 


U 
Bauer ha wn il suo speciale aquilone 


a 250 km dalla Terra, superando il suo 
precedente record di 70 


Per renderci conto della sua straor- 
dinaria impresa, ricordiamo che è 
una distanza superiore al primo volo 
di un astronauta americano nello 
spazio. Il signor Bauer è riuscito a 
sfruttare l'energia. eolica e quella 
solare contemporaneamente. «In 
pratica», spiega, «si tratta di applica- 
re il vento ‘normale della: nostra 
atmosfera fino. ad แท certo: punto, 
per: poi passare all'energia Solare 
che alimenta un piccolo propulsore. 
A questo punio, in teoría, Si può 
mandarlo fin sulla Luna, ma mi 
costerebbe trop- - 
po in filo». 
Kurtis- ha 00- 
struito- il Super 
aquilone — dopo 
anni di studi e di E 
duro lavoro. — 
con un finissimo. 
ma: resistente ` 
filo in fibra di 
nylon. Nella foto, 
l'inventore MO- } 
Sor Pile 

ms ๕ 


DIT 


D 


“Icarus II?! 


PULEDRO RAPITO 
DAGLI ALIENI! 


Cork (Irlanda) - Shergar the Wonderhorse 
(Shergar il cavallo meraviglioso), 
così lo chiamavano i suoi fan quando 
vinceva tutte le gare negli Anni 80 


Ritiratosi dalle competizioni, resta- 
va comunque un ottimo stallone da 
riproduzione, ma verso la metà di 
ottobre del 1997 misteriose luci-e 
oggetti volanti non identificati (Ufo) 
venivano ripetutamente segnalati 
sulla fattoria del signor Jim 
Fitzgerald, proprietario del cavallo. 
Lo stallone, ogni volta che detti 
avvistamenti si verificavano, era 
nervoso, inquieto e se stava accop- 
piandosi con una cavalla non finiva 
il coito. Poi, nella notte del 31 
dicembre 2000, una luce accecan- 
te inondò la fattoria. Il 

guardiano rimase 

paralizzato e, quando 

tutto tornò normale, 

di Shergar non c'era 

più traccia. All'inizio, 
la polizia pensò ad 
un'azione della mala- 
vita, ma le indagini 
non portarono a nulla 
e nessuna richiesta di 
riscatto venne mai 
formulata! 


'0 น น ธน 1! ฮ เ ด น แ แ บ อ ojjenb 
อ อ ภุ 85 อ ม อ 1 0 นะ พ ก 
01 ๆ 5 O) PH upm 
-! แ พ เร ƏJJgD PHSOL PI 
-HEJDOJO! จ น 0 เวก ไร ถา น 
PISANO ซน น อ พ เ ตุ ท pJJP 
เร เธ ท ม ยุ ธ pe asuujso3 
JJ อ น ุ ว 0 ๑ ร เอ น เน 105 
อ ] น อ น ท ุ น 0 ว แ ' ฮ ถก น ธุ ห 
ฒ อ ร 5 อ อ ย ุ ย ุ ธุ 0 น ี ่ "เบ น ธน 1 แซ พ 
-! น ธ ท ุ ร อ ท ฏ ouopuaasip เท ว pp อ น 07 
-godod PONUE | "เม เฉ น นุ เอ 0 เอ ฏ ซน ซบ เยิ 
- น 0 ๒ ธ ม อ ] ซ ๆ «แซ ท ห ร แด ๊ อ น ธน ต ุ น 0 ๒ อ 
0] น อ น เธ ถิ อ น น ธ ¡ep OJOpuenes 0ssads 
‘owon | อ เต ท เธ ip อ แน่ น แอ ธร 0 น ๒0 แอ ว 
838AUI 0107». :aDuniDBe ๆ "อ น แท อ ด | อ พ 


0107 otouuəb 9 - 8761 'N 
เว ย 00 ่ อู ผุ ถก แด ‘ay p apuouaç 
VAVIVNORD VAONN 


เม เต ุ น ษ อ ๆ น ะ อ ง ฎ , เ แล อ บ ธน ม อ | เอ ห ุ 
aof Jossəjoid |! ebaids «ouis 
- แ ธ ย ุ เน บ เว เม OYE un OLIemauLioI 
' ต น แซ เช ิ บ ซน) y opuenb อ 0 น ธน เท oj 
-| อ ท ฏ P อ แพ เ แร Oyou 9 guq 010) ||> `0U 
-2 ว เบ ท เพ 0 ว อ เธ ท น แ 0 ร เอ ธะ aJegon 
๒ เม อ ไร 516 055 ร อ เน ตี ่ เพ ง ว บ ท and 0 น บ ธน ุ 
‘aed ojuenb V ฮ เ น ่ ว น ฆ เ ย ุ อ | OSIENEINE 
uou ‘tuowjod 1 apwen 0 น ธ แ ฝ ร ฒ 2 
— 19590 ID น อ น — IUUPW น อ ม แพ น เซ พ TD 
ตาม) IS ‘01594 [ag ' ซ เว ว เม ยุ 8] 0UPA8AP 
อ 2 ซน บ เฉ ่ ไว เบ ท บ ท ui เร เฉ น ม อ เร พ ณ ] P 
ouy อ แบ ท QUOS IS 100 ayo อ ฤ ุ พ เธ อ ิ anp 
ns 0 น ๒ อ น เพ แน แว เล ว ต ล ว เว ท ุ ธน ี ่ เน เร 
ysanb gyon pun "เน ๒ แต ร ท ธ เร 0 เม ท ]5 
เน ท ว เต 0 น 0 ว ร ม อ ฮ 552 ojuenb 0 ถ บ 0 ว 8 ๑ 


1 น เน เถ ท xa fap OUEIS เพ น ุ เฮ 1 อ น ุ ว เร อ 8]0 ย ่ |,| 
อ 1 เถ เข น เธ 0 น เย ุ พ เฮ ร 3uado3s เท แฮ ง ล 1 aunajy - (eijensny) อ น เท ง ยุ เอ แฟ 


เต ต ท น ม 0 

1 ๒ พ | อ ธน น อ 0 ม ธ ว ร ม 

ID ต ุ ร อ เบ ว น ซน ท ร ร อ บ อ 

๒ ซุ เท น ธ 0 น ผ เ ซม 0 ผ่ uou 

เน เฉ ธน | 8| Bu “eun 

-BJPLU ซุ แอ ฏ auoize, un 

pe osuad tizijod ej 

'0 เ ต น น แฟ 29984 nid 

219,9 น อ น . เ ธ 01 ธ นุ ด Ip 

' ข [ธน ม น 0 น Quio] Opn} 

opuenb อ ojezzijered 

อ ร ธ พ น อ น ๒ ซ เ ต เธ ท ธิ 

II ซน 0 ม พ e] OPUOUI 8] 

- ป ธ ว อ ว ว ธ อ ว ท | eun ‘0002 ฒ ย ุ พ เอ ว เ ฏ 
LE [BP agou ซุ แอ น 10 ส ‘0109 |l 
PAIUY น อ น ซ แ แต ห ธ ว Pun UOJ ISODUEId 
-(10998 LABIS 8S อ 0 ไอ เท ม น | '050/ น อ น 
โฆ อ ‘OUPAPIYLIAN IS ท ุ บ อ น แต ร เภ ๒ 
Map อ น ุ ว eyon เน 00 อน 0 แต ร 07 
'0|[ ๒ เธ ว Jap ouejaudoud “0 เพ อ 24 
uu . เ ง น ธิ เธ เอ ม ธน 0 แข ens 
nejeubas ajuauemadu OUPAIUSA 
(oin) ge2uguapi น อ น ท ุ น ะ เอ ล ม ู ไอ 000 
อ เว ท | asouejsiul /661 เธ 0 aJg0]o 
IP ต อ พ BJ 0 เล ก BW ' อ ย น 0 ไ ท ด ย น ต ่ น 
ep อ บ 0 เต เร owo น ท อ ก แน ท น แ 0 ว PA 
-Bjsa! "iuoizijadulo2 ajep ISOJENYY 


ก | ร ณะ ว 

` 97. ก เพ ต บ ุ ว Py อ น ุ ว 

š | อ น 0 แท ย ธ | ens 

a “A -OU อ 10 ไ ม อ เบ น 

4 0 เซ แอ พ uou 

ID e1qu Ur อ น 

. อ ไม อ ไร แร อ 1 ธน 

0 น แร ร เน น ุ UN 109 

— QIOAE] ย เถ ม 

Ip อ IPMS Ip เน น ธ 

odop - อ ย 0 แท ย ๒ 

Jadns ji อ ม ก ไร 

-09 EH ก ร 

«jon ur od 

= -dog 9999191809 

แบ Bul PUNT BYNS ug Opepueus 
ond is 2108} ur “ojund ojsanb V 
'aiosindo1d 0J039Id un เต แอ น แพ ธ อ น ุ ว 
อ เฟ เ 0 ร vifua je อ ฒ เซ ร ร ซน 10d 19d 
‘ound อ น อ ว un pe ouy ขอ ร 0 น ท ุ ธ 
๒ ท ุ ร 0 ง น ซุ เธ ฏ ฮุ ตน น อ น -OUA | dI 
-Paydde ID PHPH IS» ถือ เต ร “<pallpid 
Up». ' อ น อ พ เซ อ น ย ธ เอ น์ น แล ใน 0 ว อ เซ 05 
๒ ซุ เอ ท ท a 23/03 ๒ เฉ ิ เอ ย อ | alpinus 
P 0 แว ร ท น 8 เอ ท ธ ส Joubs f '00 ซ กร 
0 แอ ลน 0 น ธา ว น อ น พ เ ๒ ต ุ ท ธน อ มุ ร ธ บ ท Ip 
0jon 0 น แบ ค |p แ ถ น อ น ์ ท ร ezue;sip pun 
8 oyo อ พ แ ะ เล แอ ว น "PSaldtill ธน ธ บ เม 
-10 ธ ภุ 8 ENS ๒ แอ ม 01 น 0 ว เว เอ น อ 1 194 


used 13m] 

‘«ZI07 10 v4a14ADAdos pləupid 
0. ท ู ร อ น 11 อ น ุ ว 0. เ ท ว า 1s อ น 05 ojsanb sad 
ฐ ' ข ท ซ ข ว ว 242 24101142 səd ojpssod 
ui OJDÍ 0 น น บ น ุ 21 น 02 OUUDLLIALHU] 
‘D449] บ 1]190 ona Dv] posmuf uou 
249 ‘opuoui Jap อ น น ุ n] DIS 12 uou 21/2 
Quup42]]041u02 2 1 น ขา 10. เข ท 8 12p อน อ ร 
ฯ ว . เ 91 ท า บ . เ อ ๕ mb ouog» ‘Ouo 
apnjouoo *«muonq 1]]ə1p.f 141$0u 1əp 
อ นุ ว 0. ง 0 QUOS uou 1u21]D 10)» “INSA 
-19]€.)X9 1 ร ร อ า ร 113 019Q918S 19 euro. 
emp ห ู เต พ เท พ อ ว v[[hs ว รน ๒ 1 ธิ y 

`<epaə DAONU pun 

D D424144D 15 IYI OUODIP 185218 DÁD]A 
1 '9.40 เ แข ]190 Da ]]9p 0121U1,] อ 
0100,1190 D42,112p รน ป v] :21 น อ 1.0 ๕ น แ 1 
01 น 21 แ บ า ด น เข ว น ท “otad ‘pins 1)» 
:o3o¡ojn [ ธ ธ ิ อ แส ร ‘«ounum อ 2. เ อ น อ ธิ 
Jap อ น ป ฟุ v] ADS 1 ว uou 2ui opuo2ag» 
"opuour 

[3p eur e] ร ด ุ ด ุ ร แอ น ธิ ว ร uou “เฉ น เท 
‘yə ouwe ‘7107 [e onadsu odwa 
[ร น E] ut nid OYJOW ajep OUBITPUI əyə 
PÁBIA 1 อ 0 ร ม เอ [04 ๒ 1 9| OIoqqaues 19 
โร ว า อ ต ์ 1 ewn sanb areiop[pAA? PY 
"ว [ ธ ถ น แ แต ้ ร opar e อ เพ แร 0 ส ์ 

0 ร แอ ร ur อ น 012 ๓ [0 อ UN PP ๒ ธ ๒22 
-ayere enejoue¡d ooed rp BI eAonu 
eun ut 0 ร ร 5 ว. เธ ชิ น 1 | 9 *oueurn อ เอ น ธร ธิ [r 
จ ะ ๒ [แร ว น ิ ธ ว vp AV} ‘eeliod oueururp 
อ ๑10. ท ร เ ๆ ๒ ว v[ BH ƏSIAIp OUOS BÁBIA 
๒ 179101 เ ส epep 1 พ ๐12 ธา อ 4 ต้ 1 อ า น ิ 1 อ ร ร ว า ร 
Ə[ egoue 0 า ร ว 1 [oq VUIL vjouvid 
[1 1ed afeorpei ojusuerquies un pe 
JIUO Ip LISAON IS 1 ว อ ย นุ ว OjUIAUOO 2 
OIPUOLN ‘OPUOW [9p ร น ม e] SUI nid 


๐ [2 ๒ ๕ 5 oj|pp ๑ แก แ ฬ 
"«opuoui jap อ น น ุ v] PADS 12 
อ ว 1 ท 15 เท ว น 1 0 น น บ ]1 อ น onmddp pip 
-D22D QUOI “จ. เข อ น 1119 PO OUDALLID 


“อ 2 น ๒ เน ๐ เน ท ุ ร อ ๑) 9 ท หุ ธน เน epuo 
ui eaepueuw ajenb ej ร แน ๒ เท ง 
“อ | ๒ ว ๐ |! ajuayuua un ep epuo ul 
๒ ๒ ๒ น ๒ เน a อ ะ ุ ร จร. น อ ง ๒ (เอ opuouu 
Je เต ธ ๒ ว ! เ ว ร อ ๒ พ แร เอ เอ อ น อ ร el 
= ธ น ท ม น ๐ 1 eun e aize16 gyuejodod 
e| อ 9 แ ธ น อ ๒ อ ษ ท 9 a is Ojeuouej 


บ อ น ขา ๕ 1 อ ร ุ น ว เ แ บ ว ท ุ ว 1 ว อ บ ุ ว 241d09 
D อ แว 8 น ท 18 42d ๒.0] ไ 0 1222941 1 Ou 
-DA2AD UON 'Omppo2oD aqqa4ps ว 1 น ท 1 
-40dui 1p pso2]pnb ZIOZ jou อ น ุ ว อ ง 
-advs ip DAD 10 O ร น ุ น อ 8 น 0 ว aqqa4ap 
ojsanf)h 1uomZpuLofui 1p oi38Dsspd 
un oD ว yi อ a 1$42$$2 əqqə.uod ‘141521 
-121D41X2 118 2 น ขน เท D22D.1 D] 041 012 
-0. เ ว น 1 OLidoid 2 0424 UN 1p DUDA] 1$ 
uou 2s ซู “ใน อ ท ุ บ 1189p 0 น บ . เ อ '242p24 
ip opo onu D “Hua 25$2]$ 040] 
2T 7412] vppap บ ขา ว ว บ [ Dop Dds 
0 น บ 158 21242d D2231]U$2 UOJ บ แอ ว น บ 
DS 1$ น อ น 10..215 ใ น เอ น OJJOAAD DLOIUD 
2 ojodod ojsanb ip ๐ 10 ไ ฟู ‘auia 
1u012D];odod 2] 2 040] DA] DIISAIAIP 
D] บ น 21 แ บวบ 2 ด ๆ 0 ๆ 2.2 บ ุ ชิ 21 ๕ 8 15 uou 
‘onun บ 2 ะ น อ 8 ิ ท ุ ธุ ว เน 1 1p odu un 2424D 


VIVINd EI 


".0 แ ธน อ ก ootbojojn oddrub,, jep oros ‘UESJEN ๐ น ๒ แน น แร ร ว น Ip ๒ ร ร 
E] ayap 0 น แด ล ๒ ว ej ejuejoA 0 ว ร ! เ ว un e อ แน น แร esoorenb “๐ แ ธ น ๐ อ 3 Ip 


= Ufo da quarant'anni. 
Ha scritto sull’argomento 
una trentina di volumi e 
nell’ultimo, Alieni: un in- 
contro annunciato (Oscar 
Mondadori), tratta anche 
di quello che gli americani 
chiamano “abduction”, e 
cioè il rapimento da parte 
degli extraterrestri. 

Domanda. Dottor Pinot- 
ti, che cos'è un contatto del 
“quarto tipo"? 

Risposta. «I contatti con 
“oggetti non identificati” 
sono di diverso tipo. Se i 
testimoni vengono coinvol- 
ti con le “entità” uscite 
dall’oggetto volante, se si 
verifica il rapimento di 
queste persone e poi il loro 
rilascio, questi si dicono 
contatti del quarto tipo». 

D. Che cosa succede du- 
rante questo contatto? 

R. «I testimoni sparisco- 
no per qualche giorno. Poi 
fanno ritorno a casa in sta- 
to di choc. Non ricordano 
nulla, se non pochi parti- 
colari confusi. In alcuni ca- 
si, queste persone vengono 
sottoposte da un medico a 
ipnosi regressiva e i risul- 
tati sono eclatanti». 

D. Per esempio? 

R. «Il primo caso ben 
documentato è del 1961. 
Barney e Betty Hill, mari- 
to e moglie, di ritorno da 
un viaggio in Canada, an- 
darono dal medico perché 
non si sentivano bene. Il 
dottore diagnosticò loro 
uno stato di choc. 1 due, in 
ipnosi regressiva, separa- 
tamente, raccontarono la 
stessa cosa: uno strano og- 
getto luminoso era sceso a 
terra e degli esseri, una 
sorta di umanoidi bassi di 
statura, ne erano usciti e li 
avevano indotti a salire a 
bordo. La signora Hill, i- 
noltre, durante l'ipnosi, di- 
segnó uno schema: era la 
costellazione di Pegaso. 
Lei, pero, aveva disegnato 
due stelle in più. Quelle 
stelle vennero scoperte solo 
anni piü tardi. Un altro ca- 
so importante avvenne nel 
1975, in Arizona, e coinvol- 
se sei testimoni». 


6 Gli ป ร ล 
continuano 
a temere 


gli alleni 9 


Firenze. Rober- 
to Pinotti. Sul 
fenomeno degli 
Ufo lo studioso 
ha scritto una 
trentina di libri, 
l'ultimo dei 
quali si intitola 
“Alieni: un in- 
contro annun- 
ciato” (Oscar 
Mondadori). 


)LMI 


NICOLA ALLEGRIEDITORIALE GLI 


เห แน แน น น น 1 


ss 


www.dermolabocaina.it 


e ripristina il corretto 
equilibrio idrolipidico 
con le proprietà 

di Aloe Vera e Olio 

di Mandorle Dolci. 


> razie 
all'azione lenitiva degli 


estratti di Elicriso e Malva. 


il processo 
di riparazione cutanea 
grazie all'alto dosaggio 
di Vitamina E. 


dall'invecchiamento 

con l'Acido Ferulico, 

un antiossidante naturale 
che protegge i tessuti 

dai danni causati 

dai radicali liberi. 


Combe Italia - Milano 


-» D.Che cosa accadde? 

R. «Sei boscaioli, che stava- 
no rientrando dopo il lavoro, si 
trovarono la strada bloccata da 
qualcosa che assomigliava a un 
disco volante. Uno di loro, Tra- 
vis Walton, si avvicinó, venne 
colpito da una vampata di luce 
e spari. I suoi compagni corse- 
ro in paese a dare la notizia, 
ma, non creduti, vennero arre- 
stati con il sospetto di avere uc- 
ciso il collega. Qualche giorno 
dopo, Travis Walton ricompar- 
ve, in stato di choc. Attraverso 
l'ipnosi regressiva, riusci a ri- 
cordare dei piccoli esseri che 
gli avevano fatto, contro la sua 
volontà, una sorta di visita me- 
dica. Travis Walton, che oggi 
ha 53 anni, scrisse un libro da 
cui venne poi realizzato un 
film, negli Anni Novanta, inti- 
tolato Bagliori nel buio». 

D. In Italia ci sono stati con- 
tatti del quarto tipo? 

R. «Si. Il più celebre è quel- 
lo che coinvolse un metronotte 
genovese, Pier Fortunato Zan- 
fretta, nel 1978. Zanfretta stava 
facendo la guardia notturna 
fuori città, quando vide strane 
luci venire verso di lui. Diede 
l’allarme per radio e i suoi col- 
leghi lo trovarono poi in stato 
di choc. Attraverso diverse se- 
dute di ipnosi regressiva, Zan- 
fretta ricordó di essere stato av- 
vicinato da esseri alti tre metri, 
con il volto orribile, simile a 
quello di una rana, che gli a- 
vrebbero fatto capire che sareb- 
bero tornati ancora da lui. Pare 
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quindi che la cosa si sia ripetu- 
ta diverse volte. Zanfretta, oggi 
sessantenne, ha sempre ribadito 
la veridicità del suo racconto». 

D. Lei che cosa pensa del 
film ZI quarto tipo? 

R. «E una specie di horror e 
io non condivido il clima di 
paura che circonda il fenomeno 
Ufo. Se questi esseri, ammesso 
che esistano, avessero cattive 
intenzioni, lo avrebbero già 
manifestato..La ragione per 
non avere paura sta anche nel 
fatto che numerosi Paesi stanno 
chiudendo gli uffici predisposti 
al monitoraggio degli avvista- 
menti. Ora lo ha fatto anche 
l'Inghilterra. Questo succede 
perché il fenomeno non rappre- 
senta un pericolo per la sicurez- 
za nazionale. Solo gli Stati Uni- 
ti mantengono un atteggiamen- 
to diverso. Ma per questo ho 


R. «Ammettiamo che un 
giorno gli alieni scendano sulla 
Terra. Si dimostrerebbero mol- 
to più potenti di qualsiasi go- 
verno e si verificherebbe una 
crisi d'autorità. Lo aveva detto 
anche Karl Jung negli Anni 
Cinquanta. Lo psicanalista si 
era occupato del fenomeno Ufo 
e sosteneva che, se gli extrater- 
restri fossero venuti tra noi, 
l’intero sistema sarebbe caduto. 
C'é quindi tutto l'interesse a te- 
nere la gente all’oscuro della 
verità e diffondere l’idea che gli 
alieni siano mostri terrificanti». 

Roberto Allegri 


Firenze. Roberto Pinotti, 65 anni, tra i massimi ufo- 
logi europei, nonché fondatore e segretario gene- 
rale del Centro ufologico nazionale, nel suo studio. 


ROBERTO ALLEGRI 
FIRENZE - FEBBRAIO 
sistono persone che 


affermano di essere 

state rapite dagli ex- 

traterrestri», dice il 

dottor Roberto Pi- 
notti, uno dei massimi ufo- 
logi europei. «La maggior 
parte di queste testimo- 
nianze è inattendibile, ma 
alcune meritano attenzio- 
ne. Potrebbero non essere 
frutto di fantasia». 

Il film // quarto tipo, u- 
scito di recente, ripropone 
il tema dei rapimenti da 
parte degli extraterrestri. 
Diretto dal giovane regista 


americano Olatunde O- 
sunsanmi, con Milla Jovo- 
vich e Will Patton come 
protagonisti, il film narra 
di una serie di misteriose 
sparizioni e incontri ravvi- 
cinati con gli Ufo: ““incon- 
tri del quarto tipo”. 

«Ci sono casi di rapi- 
menti alieni che sono stati 
studiati da medici e scien- 
ziati. E difficile bollarli con 
il termine “falso”», conti- 
nua Pinotti. E la sua opi- 
nione è autorevole. Fonda- 
tore del Centro ufologico 
nazionale, di cui oggi è il 
segretario generale, si oc- 
cupa del fenomeno 
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di Grazlano Fonsino 


.Una sfera luminosa, quasi 
accecante, alta nel cielo e che 
illumina ciò che è nei dintorni, 
di forma allungata e che, dopo 
aver sostato alcuni minuti nel- 


^^ l'aria, cambia forma, si restringe 


e scompare nel nulla. .. . 
1 Nell'ultimo periodo; quello 
ente lio a ieri, si sono 


de — pes: gli avvistamenti di 
ques! 


oggetti volanti e lumi- 
nescenti, che nessuno sembra 
capire cosa siano, In giro se ne 
parla tanto e gli avvistamenti si 
susseguono in tutta Italia. Le 


* segnalazioni continuano a per- 


venire numerose sui portali in- 
ternet che si interessano di ufo- 
logia e sui: principali enti di 


| : ricerca ufologica. `. 


! Questa, dunque“ la prima 
spiegazione al fenomeno. Og- 
getti volanti non. identificati: 
Ufo. Tante le città in cui il 
fenomeno si è vetificato. Tra le 
tante anche Massafra. Dome- 
nica sera, contrada Pizziferro, 
Aperta campagna. A. A. (lo 
chiameremo così per ovvi mo- 
tivi di privacy), di Massafra, 
vede uno strano bagliore nel 
ciclo. Alza la testa, senza ren- 
dersi subito conto di quello che 
gli si para davanti. "Una luce 


accecante", dice, "sospesa nel- ' 


l'aria. Una sfera alta dai due ai 
tre metri, e lunga una trentina. 
E' rimasta lì per un paio di 
minuti, Poi ha cambiato forma, 

si è come ristretta, sino a sparire 
nel nulla, senza lasciare trac- 

cia". 

Un mix di stupore e timore: 
"Ho avuto paura". Un fenomeno 
soggetto a molti dubbi, Quando 
si parla di Ufo, si € sempre un 
po' scettici. Ma le circostanze 
fanno riflettere. A. A. dice di 
non aver sentito alcun rumore: 
"Non poteva essere né un cli- 
cottero, né un aerco. Altrimenti 
si sarcbbe sentito il rombo del 
Invece, cra tutto si- 
lenzioso. Come se non ci fosse 
stato nulla", Un clicottero, an- 
che Il più silenzioso, non avreb- 


delle eliche, e un aereo non 
avrebbe potuto fermarsi a mez- 
z'aria come s. nulla fosse. 
Allora che cos'era? "Ho pen- 
sato ad un meteorite, o a qual- 
che altro oggetto. Ma quella 


sfera non è caduta. E* solo spa- | 


rita", E poi un meteorite non 
avrebbe potúto fermarsi. La leg- 
gedi gravità vieta ogni pensiero 
su quest'ul 
che davvero] mette i brividi ad- 
dosso è che il signor A. A. nonè 
stato l'unico ad assistere al fe- 
nomeno. 

Altre due famiglic parlano 
dell'avvistamento, questa volta 
avvenuto in lontananza. Stessa 
luce, stessa forma, stessa sc- 
quenza di movimenti, per poi 
sparire nel buio, Cambia però la 
zona. Infatti si tratta della zona 
denominata "Varcaturo", A cir- 
ca un chilometro e mezzo dal- 
l'abitazione del primo avvista- 
tore, Tutto sembra coincidere. 
Oltre a lòf un'altra famiglia 
afferma di aver visto la stessa 
cosa muoversi nel ciclo. La 
serie di coincidenze fa presup- 
porre che la cosa sia accaduta 
davvero. Come la coincidenza 
dell'orario. Gli avvistamenti so- 
no avvenuti in zone diverse, più 
o meno vicine all'oggetto non 
identificato, ma tutte alla stessa 
ora: le 23. 

Ma come dicevamo Massa- 
fra non è l'unica. Avvistamenti 
sono avvenuti nci giorni scorsi a 
Perugia, Pavia, Venero (Is), So- 
lomco (Pr), Brescia. Caserta, 
Rho, Milano e altre ancora. Co- 
sa accade? Verità o psicosi col- 
lettiva? Intanto il Piemonte c la 
Lombardia continuano ad es- 
sere al centro delle cronache 
giornalistiche per il continuo 
formarsi di cerchi nel grano. Un 
altro fenomeno ancora inspic- 
gato, Alcuni soggetti, che sof. 
frono di paralisi notturne, ri- 
tengono addirittura di essere og- 
getti di esperimenti da parte di 
extraterrestri. Solo storielle o 
realtà? Domenica sera a Min 
safra era carnevale Uno scher 


207 Chissà. 


ipotesi. Ma ciò 


i Ufo en Pizziferro? 
rë chi giura di sì 


"Suggestion? collettiva o, forse, € e tutto vero 


be potuto nas. ondere il rumore 


m i 


Gb: per contattare alieni meglio scrivere 


02/09/2004 - 09:24 


Lo dichiarano due scienziati Usa al giornale Nature 

(ANSA) - LONDRA, 2 SET - Scrivere, anziche' telefonare, 
sarebbe la maniera migliore per mettersi in contatto con forme di 
vita extraterrestri. Lo affermano due scienziáti Usa secondo i 
quali, dato che le onde radio si disperdono viaggiando, inviare 
informazioni sotto forma di materiale scritto sarebbe piu' sicuro. 
'L'intensita' della luce diminuisce pian piano che ci si allontana 
dalla fonte. La stessa cosa accade con il raggio laser', ha detto il 


professor Rose alla rivista britannica Nature. 
copyright @ 2004 ANSA 


di Sidney Harris 


www. lescienze.it 
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«Sembra che vogliano una risposta immediata. 


IL guaio à che il messaggio Unanno spedito tre milioni di anni fa...» 
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- CHIUNQUE VINCA... 
NOI PERDIAMO 


INCASSI 
«Alien Vs. Predator» vince 
: ilfine settimana: 1.246.498 euro 


Alien Vs. Predator, il fanta-horror 
con Bova archeologo antartico, 
vince il weekend. Al debutto nelle 
sale il secondo film made in Usa 
del divo italiano incassa 1.246.498 
euro (con la media più alta: 4.389 
euro) e scalza dalla vetta della 
classifica Cinetel il prequel 
L'esorcista: la genesi (1.121.765 
euro, media per sala di 4400 euro). 
Entra al quinto posto Babbo 
bastardo con Billy Bob Thornton. 
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Lo stereotipo dell 
é duro a morire... 


‘Alieno cattivo 


www.20thfox.it 


GAZZETTA lunedì 13 Dicembre 2004 — 


NELLE SALE ANCHE LA PELLICOLA DEI BUIO PEST 


O.CON VILLAGGIO, BACCINI E LE GLORIE ROSSOBLUCERCHIATE 


Attenzione: gli alieni attaccano la Lanterna 


L'alternativa a Boldi e De Sica, ad 
Aldo, Giovanni e Giacomo, ai bello- 
ii di Hollywood come alla splendida 
Nicole Kidman quest'anno si chiama 
3uio Pesto. Dalla scorsa settimana 
elle sale cinematografiche liguri si 
ว น 6 finalmente vedere “Invaxon - 
Alieni in Liguria”, l'esordio sul 
zrande schermo della band capita- 
sata da Massimo Morini, che ha scel- 
0 di farsi affiancare, in una storia 
-utta da ridere, da tante personalità 
zenovesi o comunque legate alla 
vittá. Tema di fondo del film, un 


no nella nostra regione. “Invaxon” è 
ideato e scritto da Massimo Morini, 
che lo ha diretto insieme a Enzo Pir- 
rone: una vicenda che abbina fanta- 
scienza e comicità, per una produ- 
zione totalmente ligure che ha un in- 
tento benefico, quello di sostenere la 
campagna per la prevenzione di una 
grave malattia genetica, la sindrome 
X-Fragile. Alla base della trama, c'é 
la storia di Fortunato Zanfretta, 
guardia giurata genovese che so- 
stiene di aver avuto nel 1978 il suo 
primo incontro con gli Ufo. Lo stes- 


. so Zanfretta compare nel-cast insie- 


me al primo astronauta italiano, 
Franco Malerba, ad Andrea Possa e 
Marco Rinaldi dei Soggetti Smarri- 
ti, Max Novaresi del Comedy Club e 
la bionda Marika Ceregini, Miss Li- 
guria 1999, in un doppio ruolo 
(astronauta e guardia del corpo). 
Ma anche diversi vip, si diceva, 
hanno accettato (a titolo gratuito, co- 
me chiunque abbia lavorato nel film) 
di comparire sullo schermo: e il ca- 
so di Francesco Baccini, Gian, Vit- 
torio De Scalzi, Claudio Onofri, Bru- 
no Lauzi, Paolo Villaggio; Dario Ver- 
gassola e Roberto Mancini. A cura- 


re gli effetti speciali invece, imman- 
cabili in un film che parla di alieni, 
é stato Andrea Chiantore, attraver- 
so la computer graphic. Cosi si ve- 
dono 1 monumenti di Genova, come 
Palazzo Ducale, il Bigo o il Carlo Fe- 
lice, distrutti da missili extraterre- 
stri. A combattere contro la spaven- 
tosa “Invaxon” sono alcuni valorosi 
astronauti, interpretati da Davide 
Nigro, Massimo Morini, Marika Ce- 
regini, Massimo Bosso (produttore 
dei Buio Pesto) Shorty (di Radio 
Babboleo) e l'autentico uomo dello 
spazio Franco Malerba. 


zruppo di extraterrestri che sbarca- 


K. Ring PROGETTO OMEGA 
Dall'esperienza di pre-morte ai 
rapimenti alieni 

Esistono analogie tra le esperienze 
di rapimento da parte di alieni e le 
NDE (esperienze di pre-morte). 
l'autore ipotizza l'esistenza di una 
personalità incline agli incontri, un 
più di psiche sensitiva e visionaria, 
che potrebbe rappresentare un nuo”) 
vo stadio dell'evoluzione umana. 


E Pagine 263 - € 14,90 | 


Franco MALERBA onnipresente... 
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Anche l’astronauta Franco Ma- 
lerba è salito su “Wave Ufo”. E 
l'installazione di Mariko Mori, in- 
serita all’interno della mostra 
“Arti & Architettura 1900/2000” a 
Palazzo Ducale, ha potuto anno- 
verare un altro ospite illustre. 
Malerba ha fatto l’esperimento 
insieme all'assessore comunale 
alla Promozione, Anna Castella- 
no. L'astronauta genovese si è 
“armato” di elettrodi e ha potuto 
osservare la proiezione delle sue 
onde cerebrali all’interno del so- 
fisticato apparecchio ideato dal- 
l'artista giapponese. “Wave Ufo”, 
infatti, è un magnifico esempio di 
come l’arte non sia soltanto con- 
templazione ma anche esperi- 
mento. Per conoscere noi stessi. 


BRI (a cura di Angelo lacopino) 
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Franco Malerba e Anna Castellano su “Wave Ufo” 


Ed. Mediterranee 
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Conferenza 
sull'ufologi 


Nell'ambito delle mani- 
festazioni culturali in 
programma per que- 
st'anno, la contrada di 
San Bernardino orga- 
nizza per stasera una 
conferenza di avvicina- 
mento all'enigmatica e 
controversa tematica 
dell'ufologia. L'incon- 
tro si terrà alle 21 nel 
maniero di via Fiume 
27. Relatore della sera- 
ta sarà Antonino Gior- 
dano. responsabile per 
la provincia di Varese 
del Centro ufologico 
nazionale. 


. i. A 


EXTRATERRESTRI 


Gli alieni chiacchierano 
con gli scienziati bulgari 


Gli extraterrestri Sono in con- 
tatto con alcuni scienziati bulga- 
ri. Secondo il quotidiano Novi- 
nar gli alieni hanno risposto a 30 
domande di alcuni ricercatori 
dell’Accademia delle Scienze di 
Bulgaria. Vi state chiedendo co- 
me hanno fatto? Traimite ; cerchi 
nel grano, naturalmente, Gli 
scienziati hanno "tradotto" j di- 
segni ottenendo delle risposte che 


sarebbero chiare. Facciamoci * 


Spiegare meglio da Lachezar Fi- 
lipov, vicedirettore dell'Istituto 
ricerche spaziali dell' Accademia 
delle Scienze di Bulgaria: «Sono 
intorno a noi, ci osservano tutto i] 
tempo, non sono ostili nei nostri 
confronti, piuttosto vogliono aiu- 
tarci, ma non siamo abbastanza 
sviluppati da riuscire a stabilire 
un contatto diretto con loro. Sono 
pronti ad aiutarci, ma noi non 
sappiamo cosa chiedergli in caso 
Stabilissimo un contatto». Non 
preoccupatevi: in una delle ri- 
Sposte hanno spiegato che presto 
si faranno vivi, = 
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i kolossal natalizi affrontano temi legati alla sorte del pianeta e dell'uomo 


Cinema, altro che cinepanettoni 
saranno cose... dell’altro mondo 


Da “2012” ad Avatar” e a “Planet ’51” l'apocalisse sembra dietro l'angolo 


Francesco Gallo 


Non solo "A Christmas Carol" di 
Robert Zemeckis, il "Dickens-Di- 
sney” in 3D dalle derive horror 
presentato ieri a Londra: per il 
prossimo Natale tecnologia 6 
paura sembrano aver fatto un pat- 
to per mertere in campo almeno 
altri tre film con mondi in pericolo 
da distruggere o da salvare - con 
umaniocartoon presi, anche se in 
diversa misura, da vero terrore. 

Feste natalizie nel segno 
dell'apocalisse sia con l'attesissi- 
mo "2012" che con altri tre film 
(tutti in 3D) come “Planet 51", 
"Avatar" e "9" animazione firma- 
tà da Shane Acker e prodotta da 
Tim Burton 

Partiamo da 2012, che uscirà il 
13 novembre in contemporanea 
mondiale. Firmato da Roland 
Emmerich prendé spunto dalla 
data indicata dall'antico calenda- 
rio dei Maya, il 21 dicembre 2012, 
giorno, per questo popolo, 
dell'apocalisse. La pellicola, con 
protagonisti John Cusak e Than 
die Newton, è piena di immagini 
suggestive e raccapriccianti: ciso- 
no il crollo di simboli come la cap 
pella Sistina, San Pietroe la statua 
del Cristo Redentore che sovrasta 
Rio De Janeiro. Ma a venire giù ci 
saranno ovviamente anche i grat 
tacieli di Manhattan, mentre 
un'onda immensa, prima di ab- 
battersi sulla costa, travolge la 
portaerei americana John Fitzge- 
rald Kennedy 

In tutto questo si agita l'eroico 
protagonista John Cusack che dal 
parco di Yellowstone tenta di rag. 
giungere l'ex moglie a Los Ange- 


Un grande e terrificante poster che annuncia il film "2012" negli Stati Uniti 


les per portarla in salvo. 

Un ET al contrario è quello che 
invece propone "Planet 51" (dal 
20 novembre) film di animazione 
con un budget di 60 milioni di eu- 
ro. Tutto inizia quando l'astro- 
nauta Chuck Baker atterra su 
"Planet 51", pianeta lontano che 
la Nasa ritiene disabitato. Uno 
sbaglio. Questo mondo è abitato 
da minuscoli esseri verdiche vivo- 
no pacificamente in una società 
molto simile a quella americana 
degli anni Cinquanta e dove l'uni- 
ca vera paura è quella di essere in- 
vasi dagli alieni proprio come è 
perloro Chuck. 

Un investimento da oltre 200 
milioni di dollari, 1.000 persone 
di troupe, una preparazione di 
tredici anni, ideazione curata dal- 
lo stesso James Cameron e specia- 


li cineprese capaci di catturare 
espressioni e movimenti degli at- 
tori da riprodurre negli scenari di 
mondi alieni in 3D: questi alcuni 
degli clementi che hanno permes 
so al regista di “Titanic” la realiz- 
zazione di uno dei film più attesi 
dell'anno, “Avatar” (nelle sale dal 
15 gennaio). I] fantasy mette in 
scena un'umanità futuristica im- 
pegnata nella colonizzazione di 
altri mondi. Il protagonista è 
Worthington (Jake Sully), ex ma- 
rine paralizzato che accetra di 
partecipare a un esperimento: 
dar forma a un avatar, cioè una 
propria trasposizione genetica 
controllata mentalmente, che 
esteriormente ha le sembianze di 
un membro dei Navi, razza di ahe- 
ni umanoidi blu e alti tre metri. 
L'avatar viene portato così su Pan 


dora, il pianeta dominato dai Na 

vi, con il compito di infiltrarsi tra 
gli alieni. Ma Jake si innamora di 
una di loro (Zoe Saldana) e si tro 

va a dover decidere se continuare 
a portare avanti la missione di co- 

lonizzazione o schierarsi con la 
popolazione che l'ha accolto. 

Nel caso di "9", infine, il regista 
visionario Tim Burron e Timur Be- 
kmambetov hanno unito le forze 
per produrre un film d'animazio- 
ne 3D con le voci di grandi artori 
Il film gi annuncia un capolavoro 
continte goricheggianti e da incu- 
bo. Basato sull'omonimo corto del 
regista Shane Acker rifatto con la 
computer animation, I| film parla 
di un mondo parallelo e surreale 
dove tutto può e deve accadere e 
dove i post-umani sono alle prese 
con creature minacciose 
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EUA GENOA 
«2012» fa incassi super 
In Italia oltre 5 milioni 


2012 fa saltare il box office, Il 
disaster-movie di Roland 
Emmerich è riuscito in un 
solo weekend a ripagarsi dei 
costi di produzione (circa 200 
milioni di dollari), incassando 


2012, il premier prega 
«Ma non ë Berlusconi» 


ROMA — Il mondo va a pezzi ma in Italia si prega. 


Accade nel film 2012, il nuovo film di Roland Emmerich Di milioni di dollari negli 
ว : : ates e altri 160 nel resto del 
ispirato da una profezia Maya sulla fine del mondo (il 21 ท ว ก 1 ก ว in aik Fel wine 
dicembre 3012). Nella p eliicola, เก ออ อ ง È posto del botteghino con oltre 
gli italiani, in attesa della tragedia, vengono mostrati 5 milioni nel week end. 


come un popolo che si raccoglie in preghiera. In 
particolare, c'è una scena che mostra la Cappella Sistina 
tracolma di fedeli, tra cui c'è anche il premier italiano 
che si abbandona alla spiritualità piuttosto che provare a 
mettersi in salvo. Assieme a lui anche il Papa. Ma il 
regista ha fatto sapere che il «suo» premier italiano non 
può essere identificato con Silvio Berlusconi. «Lui — ha 
commentato ieri Emmerich — sarebbe stato il primo a = 


scappare». cA TV 


www.youtube.com/uforama 


ta 


Avvistato 


un Ufo 
a Napoli 


NAPOLI - Un oggetto 


. Sono apparsi venerdì e sabato แน e fortemente lümingso, < sta: 


Il centro m 


€ — 


= 0 


di deri nel cielo di Napoli 
dal prof. Antonio Palumbo, 
direttore dell'Istituto di os- 
servazione meteorologica del- 
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: eet } Ve 5 l'università di Napoli e da 
? V V t “Uf I r un suo aiutante, Ciro Fasa- 
r a A 18 d - 0,, a imperia a E due, che si erano recati 
k zd T. X v ^ rilevare alcuni dati in una 
LI] node. c piccola stazione meteorologi- 
il arsi di ” อ อ ขอ ณะ ขอ 10 ไ ว่ 0 esclude che possa trat- | เช ณะ ‘erre 
gl tarsi di oggebli mani" 9 di meteore - Erano velo. |v tee pela MORE m 
El CH e luminosissimi - Procedevano in linea retta |: Dod per rye 
MIA: NIME ER y. . ~ id 4 cielo «ad una velocità e ad 
stro corrispondente) una quota molto elevate ». 
L2» Imperia,-19 agosto, In un primo momento — 
Tre «oggetti misterio. ripidi Maa M e 
utamente non di ori-! ma la cosa era impossibile 
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enerdì e sabato ed uno in ° 
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| Due dischi volanti visi | 
| da Un ufficiale pilota 


Roma, 38 maggio. | 
Uan nuova testimoni. j 
e tetimoníasza 


superiore, . meno cento |. 
Ue, aquella. di un aereo» | 
La; notte ‘Successiva, alle 


I dischi a Bergamo 
li vedono a doune 
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; 
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Fora in piazza Matteoli Bi ww us s 
tratta cisamente di un cor- 

To voltate indistinguibile co- d 1 3 . 4 B 1950 
me forma, data la notevole al-|: DA. 

tezza, che ri muoveva sensaj! <— rt 


^ mata cha € un tubo di 
to. Li » 
a 


— r ---- 


\ 
Misteriosi getto ». Da 13 mila metri, alla 
5 massima quota raggiunta, il ca- 
posquadriglia ica: «E 


‘comunica: 
oggetti volanti  - , | triangolare, argenteo, immobi. 


Egregio Direttore, Ç 
in riferimento.. Mim. «cosa » ha un guizzo e scom- 
mento del «triangolo» lumi- 
noso a Torino nella serata del 


lij 


"» 


ase aerea, un og- 
getto luminoso simile a quel- 


una 
F 84 dell'AM si levò in volo. 
Il caposquadriglia nbtó-1a «eco: 
sa » e diresse su di essa. Il pi- 
lota comunicò alla base: « P 
uno strario velivolo, mai visto 
prima. E' triangolare è immo- 
bile nello spazio ». Dalla base 
giunge l'ordine di proseguire 
il volò per Roma. Però vengo- 
^no fatti decollare altri 2 cac- 
cia «F 84», per osservare il 
più: da vicino lo strano «og- 


Savona fu valutato di lunghez- 
za i 500-600 metri e ad una al- 
titudine superiore ai 20 mila 


Per cuanto riguarda la visi- 
bilità o meno di un mezzo in 
cielo, vorrei far presente che 
un aereo lungo 70 metri ed al- 
l'incirca Altrettanto di apertu- 
ra d'ak (tipo gli aerei spia o 


A superbombardieri USA BX 


70 in base ancora di collaudo) 
a 20 mila metri di altitudine 
non sono visibili ad occhio 
nudo, Per’ concludere: poi in 
tutlh i casi di avvistamenti di 
simili triangoli spaziali furo- 
no visti altri più piccoli ogget- 
ti entrare od uscire da que 


st'ultimo. ^ ROBATTO 
Savona 


"La Gazzetta del Popolo" 


Ael 1/10/1970 


Ipotesi svedesi sui piatti volanti; 


la aprile | russi compiranzo grandi manevre con Y2 e Y) . Nuevi attacchi sovietici ad เป ๒ ๑ ` 


— 


(Dal nostre corrispondente) ti, starebbero ora je ingiurie al segre, Acbesoa; e 
Stocostma, 23 marmo [de le prime tare di stato , po ha varato la formula della 
1 u banno fatto | 4 siderali » (famose bam|chà «gf « pretende di fare in-|« d'piomasia totale» de op- 
. riprese la (ro apparso [par Y. 1 จ Y, 3 corale eta EN d argomas all'Urione 
ne anche nei cel Scan: |coste dnè Baltico, D giornale) s ta d argomenti Cu attechi della stampa me- 
ก ร Anche Pe A rem dice obe | < ใจ อ ๐ ล น์ ceteti > wai w tw abbiamo avulo oe [erario dande | 
O np 
de po no da mettersi la correlazione | ma m-un id ¡siblle, finchè ค ๐ ๒ จ ๑ ๑ ๓ sarà se- 
sl che n tratti soltanto com quen esperimenti, + che ché ni & fatto violen gr.tario di stato, dovrebbe 
mirepo otuco, pruroonte ta aprile, data fissata per be tanto che non si com! e manovre che 
come | russi no svolgendo N stati 
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Uniti gi) avversari di Achesoo 
ja via sostitu- 
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», «reazionario; con > russi mia base Jelle, 
tra | reexiooari », condoni mabilite da Mossa.. 


. associen one oo en 
gwerrsbendal insieme a Chur 
diametro chil > e < stretto amico e tul 
a un fenomeno di suggestione vata metri earne a A 
bettiva, visto che | piatti (quattro volte la \ ha XII. dal cardinali a 
osservat, rebbero| bandit, dal banchieri alle «pit 


ili 
^s 


nte a scrivere ch 


dopo avere lanmato | niernale. per rispondere  nifprobub:imente il Cremilno me 
4 nette punti » pon vengono rt fa da potersi sbarazzare ^ 
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- Corriere della Sera 


Londra: dubbi sul documento-choc trasmesso in televisione all'inizio di luglio 


«Macché marziani, quel filmato e falso» 


LONDRA — Ancora 
una delusione per gli ap- 
passionati di Ufo. Forse e 
falsa anche l'ultima cla- 
morosa «prova». Un fil- 
mato-choc era comparso 
su Raidue agli inizi di lu- 
glo. Mostrava i resti di 
un disco volante e l'auto- 
psia di due esseri con la 
testa E de, occhi e “Corriere della Sera" 
mi, maní e piedi a sei di- 
ta. Il tutto era presentato 2 I /1 / I9 95 
come la copia di un docu- 
mento segreto degli ar- 
chivi dell'Air Force ame- 
ricana. I] film sarebbe 
stato girato 48 anni fa 
quando un Ufo si 

. Schiantó in circostanze 
misteriose nel New Mexi-. 
co. Ma troppe cose, se- 
condo il Sunday Times, 
lasciano perplessi in quel 
video. 

Per gli esperti in effetti 
speciali é «un buon fal- 
so», E le immagini sui re- 
sti del disco volante non 
corrispondono ai ricordi 
dei testimoni. 


Avvistata misteriosa supe 


LONDRA — Dalle profondità dello | 


A pagina 4 


professor Brian M 
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Chi : 
wn disco volante 
nol ciele di Alassio? 
DE ALASSIO, 16 m 
pri alle 20 e nove miat cir. 
; è stato avvistato un disco volan 
dalla signora Giorcelli Gaetana 
la la figlia Cecilia, subito arcor 
Avviso della mamma. Esse 
«2 procinto di terminare la 
P 5 ando la sfera, dalla luce 
nile e luminosa, con una scia leg. 
fo intrayieta dalla finestra 
Mes t retento dal mare at- 
EL cielo, perde š 
inse S, Beraardo. 
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MONTALBANO ALLARME DI UN CITTADINO 


Trentacinque ‘Ufo’ avvistati nel cielo 


GLI UFO invadono la provincia di Rimi- 
ni? Se Pë chiesto il signor Mauro più vol- 
te domenica será, quando ha notato nel 
cielo delle campagne di Montalbano in 
Valconca; circa 35 sfere luminose arancio- 


* ni. «Li ho avvistate mentre tornavo a ca- 


sa, verso le 19,15 +" racconta —. Erano lu- 
cì strane, veramente insolite. Hanno ini- 
ziato prima a muoversi tutte in fila, poi so- 
no schizzate da una parte all’altra, come 
le frecce dei mouse per pe. Avevano movi- 
menti bruschi». L'uomo è certo; «Non 


ee P ll 0 ฝ โป โง 


erano degli acrei, perché non erano luci 
intermittenti». Quelle sfere erano di colo- 
re arancione e avevano una luce fissa, 
Mauro le ha seguite con lo sguardo per di- 
versi minuti, prima che scomparissero 
nel nulla: «Ho fatto anche in tempo a fil- 
mare tutto con il mio telefonino. In cam- 
pagna non ci sono luci artificiali, nel buio 
si vedevano bene, Inizialmente ne avevo 
nolate solo due, trc, Poi mi sono rego con- 
to che erano oltre una trentina». Sembra 
che la sua segnalazione non sia un caso 


Pa lepri ta rs hio เมี่ อ อ ล ผ่ ส ป ล ล ๓ ว ห แอ ปอ ล ๐ ล ่ ต ค 
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worg ta STONa avesse preso una 


— TTT ————_ ———————————_—_—U“ÈdîTezione diversa. Il secondo volume inizia affrontando 


l'argomento dei libri che hanno caratterizzato gli 
anni ‘50, e oltre, sullo sconcertante fenomeno dei 
Dischi Volanti. Di quei volumi ci restano oggi pezzi da 
collezione unici, spesso con valutazioni altissime. E 
poi c'è la vicenda delle apparizioni dell'uomo-falena, 
il crollo di un ponte sul fiume Ohio e le indagini di 
uno sconcertante ufologo; John A. Keel. Le utopie di 
Ignatius Donnelly, mettono a repentaglio addirittura 
la paternità dei sonetti di Shakespeare. Arthur 
Conan Doyle e la sua creatura Sherlock Holmes 
hanno fondato un microcosmo che ha oggi vita 
propria. Le “cronache dell'incredibile” chiudono la 
rassegna con libri impossibili e linguaggi mai 
decifrati. In questa rassegna trovano spazio: il 
microcosmo alterato di Sherlock Holmes; i libri 
dimenticati di Conan Doyle; la vicenda di Mothman, 
dello Yeti e del Chupacabra; la storia dell'enigmatico 
John A. Keel; i libri culto dell'ultima generazione; le 
inquietanti testimonianze redatte in linguaggi 
impossibili e indecifrabili. 
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isolato nel nostro territorio: gli Ufo sono 
stati avvistati infatti anche questestate, 
per ben quattro volte a Gemmano, Riccio- 
ne, Misano Adriatico e Rimini, «Se si cer- 
ca sul web si trovano video girati in tutta 
Italia — continua Mauro —. Mi doman- 
do perchè se ne parli poco, ariche da parte 
dei media. Sono eventi veramente insoli- 
ti. Che siano Ufo o fenomeni naturali non 
lo so, ma riflettendoci dómenica sera men- 
tre ero li sotto mi sembravano veramente 
inquietanti». 

Rita Celli 
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Venerdi 15 d cembre 1978- 3 


CONTINUA IN IN TUTTA IT ALIA LONDATA DI AVVI STAMEN TI 


UFO inseguiti dagli agenti sull'autestrad 


Due militari hanno raccontato di avere < pedinato > per cinque ore i dischi volanti, che si scambiavano segnali fra di loro - Numerose se- 
gnalazioni di oggetti non identificati e di globi luminosi anche a La Spezia, ad Arezzo, a Perugia, a Roma, a Pesaro e ad Agrigento 


Anche ne nessun radar mi 
litare ha registrato (ra di 
UFO in molte regioni italiane 
comunque sono molti i testi 
moni che giurano di aver vi 
sto i « dischi volanti » 


La Spezia, 14 dicembre 
Due oggetti volanti non iden- 
lificati, luminosissimi, bianchi, 
sono stati avvistati stamattina 
attorno alle sette dal venti. 
quattrenne Carlo Figoli, abitan- 
te a Valdipino nel comuñe di 
Riccò del Golfo. 
* Stavo andando in macchi 
alla Spezia per il ivoro 
ha raccontato — quandp ho 
scorto in cielo due globi mol 
to luminosi che volavano so 
pra le nuvole, ad un'altezza non 
eccessiva. Lrano grandi alme- 
no venti volte una siella. Ad 
un certo punto uno del due 
globi è scomparso e io, viag 
giando in auto verso la face, 
ho potuto seguire l'aliro per 
diversi minuti, Ogni s 
fermava, spariva dietro le nu 
vole (ma si vedeva ancora be 
ne la luminosità) c ricompari 
s. Ripartiva e si rifermava e 
andrva sd andatura abbastan. 
za sostenuta. L'ho seguito col 
lo sguardo fino alla foce poi 
scomparso verso il mare aper 
to. Non era un aeroplano né 
tantomeno un elicottero della 
marina, Si fermava in aria. non 
faceva alcun rumore » 


na 


Arezzo, 14 dicembre 

Un oggetto misterioso, immo- 
bile ad alta quota sopra il 
monte Lignano, è stato scorto 
alle 8 di stamani da una donna 
che stava stendendo la bian 
cheria nella zona di Saione e 


Una vecchia foto — è dell'agosto 1977 — scattata nel 


tra 


altre persone, 


Mante di com. 
mercio Giuseppe CHfment 
il negoziante Renato C, 
Con il binocolo, il Chimen 


ti è riuscito a vedere l'UFO con 


molta chiarezza, A occhio nu 
do sembrava bianco, ha det 
to, ma a distanza ravvicinata 


va, bagliori..di diverso co: 


lore 


14 dicembre 


Perugia, 


Numerosi dvvistameénti ` di 
UFO, sono avvenuti questa not 
te e stamani all'alba diver 
se parti dell'Umbria, Gli aww 
stamenti sono iniziati verso le 


4,20 e sono proseguiti sino al. 
7.40, quando sono stati scor 
ti dei globi luminosissimi con 
un alone « quasi fosforescente » 
tuno attorno. Le segnalazioni 
sono venute da Perugia, da Ter 
n e da Ferentillo 

Quelli che hanno visto « og 
getti strani » muoversi nel cie 
lo alie 4,20 hanno parlato di 
« globi luminescenti » che la 
sciavano dietro una intensa 
scia luminosa color: verde in- 
tenso; più tardi (circa le 6,30) 
kuni abitanti della zona di 
San Sisto (un grosso quartiere 
residenziale alla periferia di Pe- 
rugia) hanno parlulo di una 
* cosa, abbagliante » che sole 
va il cielo verso est e che sem. 


Milanese: 


Iba alie 
stura 


giunte ira la notte € 1 
sale operative ella qu 


dei carabinieri 
In questura, dopo le prin 
segnalazioni giume al 113, un 


ufficiale ed un maresciallo d 
pubblica sicurezza sono saliti 
sui w 
vare il ciclo 
rito di ave 
ghissima e luminosissima scia 
verde smeraldo scendere per. 
pendicolarmente dal cielo nella 
zona nord.nord est della cutà » 


dell'edificio per osser 
td 


hanno rife 


Pesaro, 14 dicembre 

Un oggetio luminoso prove 
niente dal mare è stato avvista 
to alle 4,50 di stamane sul cie 


sembra un film di 


fantascienza 


lo di Fano. Una pattuglia della 
polizia stradale in servizio sul 
la Alte numerose persone, tra 
cui r sito, ! 
iano avuto la possibilità di cs 
servare il movimento dell'UFO 
che cra sospeso è circa cin 
quecento metri dal suolo | 


Compobesso, 
Gli UFO sono apparsi nel | 
Molise, sulla costa Adriati 
dove in mattinata, come rife 
scono due agenti della. polizia 
stradale di Termoli, avrebbero 
volteggiato in ciclo per circa 
cinque ore scambiandosi tra 10- 
ro anche numerosi segnali 'u- 
minosi 


14 dicembre 


L'evoluzione dei dischi vo 
lanti segnalota dagli agenti del 
la stradale che stamane si tro 
vavano in servizio sull'autostra 
da Adriatica tra il cascllo di 
Termoli e quello di Sulmona 
sarebbe. iniziata. sulla zona co 
stiera poco dopo l'alba pro 
traendosi fin quasi a mezzogior 
no, Gli agenti, che hanno se 
guito il movimento degli UFO 
per l'intera mattinata c cioè 
fino a quando i dischi sarebbe 
ro scomparsi velgfemente dal 
cielo non appena il sole è di 
ventato più luminoso, sono sta 
ti invitati dal loro comando a 
trascrivere la loro esperienza 
in un rapporto (he sarà in 
vimo alle autoritàzmulitari 


Agrigento, 14 dicembre 
Gli opera) del turno di not 
te della cartiera s lsca» di 
Sciacca, tre agenti di pubblica 
sicurezza cd il dirigente del 
commissariato della cittadina 
Gaudenzio Bellassi, hanno af 
fermato di aver osservato per 
quasi duc ore, la none scor 
sa, un oggetto di forma len 
colare, con luci Pe c vio 
fermo sulla verticale dell 


da, ad una quota Pide: fra 
i cinquecento e i scitecento 
tri 


L'oggetto è stato notato dagli 
operai, che hanno informato te 
Icforicamente™il commissaris 
to. Quando una < volante » è 
giunta sul posto e l'equipae 
gio ha osservato a sua volta 
«cosa ». € stato informato» il 
dirigente de! commissariato, 
che con la moglie e la figlia 
dal balcone del suo alloggio, 
ha detio di aver visto anche 
lui PUFO 


f tre bambini hanno" richtu 


| Incendia la cesa 
con i nipotini 
dentro 


Napoli. 
Giuseppe Angr 
anni, ha appiccato i) fuoco 
l'abitazione della sorella Em 
lia, di 29 anni, dopo aver chiu 
so a chiave la porta dell'ap 
paramento nel quale erano i 
e figli della donna: Cira di 
12 anni, Clara di sci e Sal 
soré di, due; —» 


14 dicembre 
ni, di 35 


t invocazioni di aiuto 


l'attenzione di alcuni coinqu 


lini: hanno abbattuto a sp 
late la port» e salvato i ire 
ragazzi, | vigili del fuoco ha 
no poi spento l'incend 

E ๒ ๕ ๒ ๕ i 
Calata Macello alla perifer 
di Napoli dove Emilia Anpri 
sani, separata dal marito, vi 
ve con i figli e la madre 
squalina, di 65 anni 

|! piromane avrebbe 

motivi di rancore 

la sorella, la quale lo 
irascurato, Contro l'uomo la 


dohna ha sporto denuncia af 
fermando che < il fratello Giu. 
seppe vive da tempo spaccian 
do sc-tanzc stupefacenti ‘nella 
piazza antistanie W- portau 
Napoli ». 
Giuseppe Angrisani cra usc 

to da qualche giorno dal car 
cere dopo avere scontato una 


pena per detenzione di armi 


